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Lettera del Presidente 

 

 

Con l’adesione volontaria al Regolamento CE n. 1221/09 (EMAS III) abbiamo voluto dimostrare la sempre 

maggiore attenzione del CAMPING IL SOLE verso temi delicati quali il risparmio delle risorse naturali, la tutela 

e il miglioramento della qualità ambientale dell’area in cui opera. 

Questa Dichiarazione Ambientale è testimonianza dell’impegno che negli ultimi anni si è profuso sul versante 

della trasparente comunicazione, del miglioramento continuo e del totale rispetto della normativa vigente, 

come presupposti indispensabili per la corretta gestione ambientale della nostra azienda. 

Mi auguro che i cittadini residenti nelle zone interessate, le autorità locali, il sistema imprenditoriale, i nostri 

fornitori, tutto il nostro personale, ed in generale tutti gli interlocutori coinvolti direttamente o indirettamente 

nelle nostre attività, vedano questa Dichiarazione Ambientale come uno strumento da utilizzare per creare 

un rapporto di collaborazione continua, in un’ottica costruttiva di miglioramento e salvaguardia dell’ambiente 

in cui viviamo. 

 

 

 

            Marina di Grosseto, 17 aprile 2015                       Il Presidente 

                    Luciano Bragagni 
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0. Premessa 

Il presente documento rappresenta la nuova edizione della Dichiarazione Ambientale (DA) predisposta dalla 

Soc. Coop. TEMPO LIBERO a r.l. per il rinnovo della Registrazione EMAS ai sensi del Regolamento CE 

n.1221/2009. 

In particolare, per quanto riguarda le prestazioni ambientali dell’organizzazione, si forniscono informazioni 

circa i dati quantitativi o analitici delle grandezze fisiche correlate agli aspetti e degli impatti ambientali 

valutati come significativi e descritti nella presente DA.  

Per ciascun paragrafo sono inoltre riportati gli indicatori chiave del suddetto Regolamento EMAS, ove 

applicabili. 

Considerando la peculiarità dell’attività svolta, la ricettività turistica, si ritiene che l’indicatore della 

produzione totale dell’organizzazione utile alla composizione degli indicatori chiave previsti dall’Allegato IV 

del Regolamento EMAS sia espresso dal “numero di ospiti che frequentano la struttura nel periodo di 

apertura”. Dunque tutti i dati quantitativi relativi agli aspetti ambientali significativi sono stati rapportati al 

numero di presenze per ogni stagione. 

Le informazioni risultano aggiornate al 10 Maggio 2017, mentre i dati relativi alle prestazioni ambientali 

dell’organizzazione sono stati aggiornati al 31 dicembre 2016 in quanto il dato parziale relativo ai primi mesi 

del 2017, considerando che il periodo di apertura del campeggio va da maggio a settembre e che il periodo 

di alta stagione è concentrato nel bimestre luglio-agosto, è da ritenersi assolutamente poco significativo. 

 

1. Presentazione dell’Organizzazione 

1.1 Introduzione 

La Soc. Coop. TEMPO LIBERO a r.l., con sede legale nel comune di Grosseto in via Papa Giovanni XXIII 45 – 

58100 GROSSETO, è proprietaria e gestisce la struttura ricettiva denominata “CAMPING VILLAGE IL SOLE”, 

la quale sorge nel cuore della Maremma, in Via dei Cavalleggeri, a Marina di Grosseto (GR). 

Il campeggio insiste su terreno in parte di proprietà della Società Cooperativa Tempo Libero, in parte della 

Società Cooperativa il Sole ed in parte di singoli privati esterni alla proprietà del Campeggio. Il CAMPING IL 

SOLE è una struttura da diversi anni certificata ISO 14001:2004 (certificato DNV-GL n.70888-2010-AE-ITA-

SINCERT del 09/09/2009) con registrazione EMAS n. IT-000634 a partire dal 21/03/2007. 

Il CAMPING IL SOLE è una struttura presente sul territorio ormai da più di 30 anni. Il campeggio, nato 

inizialmente come un semplice nucleo di tende con qualche servizio igienico prefabbricato annesso, è andato 

via via crescendo sotto il profilo della qualità, delle strutture e del grado di accoglienza. 

Motivo alla base del perfezionamento è stata una politica di totale reinvestimento delle entrate che ha 

permesso di realizzare anno dopo anno le strutture indispensabili per assicurare un turismo di qualità. 
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Ad oggi infatti, il campeggio ha una ricettività massima pari a 1.440 persone giorno che possono scegliere 

anche l’affitto di strutture fisse quali Bungalows e Case mobili. 

Il periodo di apertura della struttura va normalmente da maggio a settembre. 

La clientela del CAMPING IL SOLE proviene sia da Regioni italiane che da Paesi del Nord Europa, come 

Danimarca, Germania, Francia e Svizzera, per un totale di presenze annuo mediamente pari a circa 75.000. 

Negli ultimi anni il CAMPING IL SOLE non ha ricevuto nessun reclamo e non è stato oggetto di nessun 

contenzioso di tipo ambientale. 

1.2 Presentazione dei servizi offerti  

Come si evince dalla planimetria generale della struttura di seguito riportata, il CAMPING VILLAGE IL SOLE 

dispone di una struttura divisa in 5 principali aree per la ricezione di un massimo di 1.440 persone, ed offre 

ai propri clienti la possibilità di scegliere tra diverse tipologie di soggiorno: 

 

 Piazzole per tende, roulotte e camper delimitate da alberi ad alto fusto 

 Bungalows completamente attrezzati e case mobili. 

 

 

Fig. 1 – Planimetria generale del Campeggio 

I servizi offerti dal camping sono i seguenti: 

 Animazione 

 Ristorazione: bar - ristorante - pizzeria (anche da asporto) 

 Market - bazar 

 Piscina 

 Impianti sportivi 
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 Navetta per la spiaggia 

 Un'area fitness con attrezzi ginnici all'aperto 

 Parchi gioco per bambini 

 Barbecue con aree attrezzate per mangiare e sostare 

 Noleggio biciclette presso il bar della struttura 

 Rimessaggio roulotte, con rotazione dei posizionamenti, in modo da favorire il ripristino delle 

condizioni ambientali del terreno vegetativo. 

 

I servizi commerciali quali ristorante, market, tabacchi, bazar, nonché l’animazione e la gestione delle pulizie 

dei Bungalows e delle case mobili sono affidate a società esterne specializzate, mentre la gestione degli altri 

servizi e la manutenzione ordinaria di strutture, impianti ed attrezzature, nonché la gestione del verde è 

affidata a personale interno. 

Il CAMPING IL SOLE occupa stabilmente 5 persone, che diventano circa 17 nel periodo di alta stagione, oltre 

alla presenza di personale esterno per la gestione dei servizi commerciali, composto da ulteriori 11 persone 

circa. 

 

La tabella 1.1 riportata di seguito illustra in sintesi i principali dati di esercizio del CAMPING IL SOLE, mentre 

la tabella 1.2 riepiloga le principali caratteristiche infrastrutturali del Campeggio che non sono mutate nel 

corso degli ultimi anni.  

. 

Anno N° Presenze complessive 

2006 77.083 

2007 76.749 

2008 74.294 

2009 72.009 

2010 73.766 

2011 72.047 

2012 67.883 

2013 66.839 

2014 64.853 

2015 69.495 

2016 63.574 

Tab. 1.1 – Dati di esercizio del Campeggio 
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Graf. 1.1 – Dati di esercizio del Campeggio 

Come si osserva dal grafico sopra riportato, nel 2015 si era verificato un positivo aumento delle presenze, 

interrompendo il trend di andamento che dal 2010 al 2014 era stato in costante calo, mentre nel 2016 si è 

nuovamente verificato un calo del 9%. 

Descrizione Dato 

Superficie complessiva (mq.) circa 67.000 

N° servizi centralizzati 5 

N° di piazzole 360 

N° Bungalow 36 

N° case mobili 55 

Tab. 1.2 – Principali caratteristiche infrastrutturali del Campeggio 

A partire dal 2012, è stato inoltre avviato un monitoraggio più dettagliato sulle presenze ripartite per 

tipologia di alloggio: 

Tipologia di alloggio 
N° presenze  
anno 2012 

N° presenze  
anno 2013 

N° presenze  
anno 2014 

N° presenze  
anno 2015 

N° presenze  
anno 2016 

Bungalow 9.799 10.148 10.252 11.684 10.497 

Case mobili tipo I (con aria 

condizionata) 
3.111 3.033 3.342 3.573 2.643 

Case mobili tipo L (con 
doppi servizi) 

7.070 7.734 7.644 8.649 7.931 

Tot. Villaggio (bungalow 

+ case mobili) 
19.980 20.915 21.238 23.906 21.071 

Tot. Camping 47.903 45.924 43.615 45.589 42.503 

TOTALE PRESENZE 67.883 66.839 64.853 69.495 63.574 

Tab. 1.3 – Dati di esercizio del campeggio ripartiti per tipologia di alloggio 
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Graf. 1.2 Ripartizione presenze per tipologie di alloggio 

 

Come si può facilmente osservare, nel triennio 2012-2014 si è osservata una costante diminuzione delle 

presenze relativa al camping (roulotte, camper e tende), che nel 2015 si è interrotta con un aumento pari al 

5%, mentre nel 2016 ha mostrato una diminuzione del 7%.  

 Le presenze all’interno del villaggio (bungalow e case mobili) sono in costante aumento nel corso degli anni, 

con, anche in questo caso, una flessione nell’anno 2016, pari al 12%. 

L’andamento delle presenze può dipendere da vari fattori, tra cui ad esempio fattori climatici e l’andamento 

dei giorni festivi e dei week end nel corso degli anni. Il calo dell’anno 2016, infatti, si è manifestato 

prevalentemente  nel periodo di bassa stagione (-18%) anche a causa dell’assenza di giorni di vacanza / 

ponti nei mesi di aprile, maggio e giugno. 

Inoltre, negli ultimi anni il numero di presenze è sempre meno correlato alla percentuale di occupazione del 

campeggio in quanto i nuclei famigliari che occupano le piazzole e gli alloggi (bungalow / mobil home) sono 

sempre meno numerosi. 

1.3 Descrizione del ciclo organizzativo 

Il processo di erogazione del servizio del CAMPING IL SOLE può essere schematizzato nei seguenti macro 

processi: 

 Gestione dei contratti per i servizi in outsourcing, per l’anno successivo a quello della stagione 

turistica; 

 Gestione dei rapporti con il cliente per offerte e prenotazioni; 

 Pianificazione dei servizi di campeggio e villaggio; 

 Erogazione dei servizi di campeggio e servizi annessi; 

 Controllo dell’erogazione del servizio. 
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a) Gestione dei contratti per servizi in outsourcing 

La gestione dei contratti avviene entro l’inizio della stagione turistica in base alla qualità del servizio erogato 

dai fornitori nella stagione precedente. 

Le caratteristiche del servizio che il fornitore dovrà erogare sono documentate su documenti contrattuali, il 

cui contenuto è riesaminato ed approvato dalla Direzione prima del loro inoltro al fornitore. 

 

b) Gestione dei rapporti con il cliente per offerte e prenotazioni 

Le tariffe dei servizi di campeggio o villaggio, e dei servizi annessi, sono stabiliti dopo il termine della 

stagione turistica, entro l’inizio del nuovo anno, in base all’analisi delle presenze e dei dati di bilancio. 

Le tariffe sono pubblicate su appositi listini, i quali sono resi disponibili al pubblico e diffusi durante la 

partecipazione del CAMPING IL SOLE a manifestazioni e fiere turistiche in Italia ed all’estero, nonché 

attraverso il sito internet (www.campingilsole.it), la comunicazione all’APT (Azienda Promozione Turismo) ed 

a Enti convenzionati quali Tour Operator, Agenzie di Viaggi ed Associazioni di promozione e pubblicità 

Turistiche nazionali e internazionali. 

Il cliente può comunque richiedere l’entità delle tariffe contattando direttamente gli uffici preposti del 

camping e, se del caso, richiedere la disponibilità di una piazzola per il campeggio o di un bungalow/casa 

mobile nel periodo richiesto. 

 

c) Pianificazione dei servizi di campeggio e villaggio 

La pianificazione dei servizi corrisponde alla verifica della disponibilità di posti per soddisfare le richieste dei 

clienti, alla disposizione del clienti e cercando, per quanto possibile, di distribuire uniformemente i clienti su 

tutta la superficie del campeggio. 

L’assunzione di personale stagionale per la corretta gestione del campeggio e villaggio avviene da parte della 

Proprietà sulla base dell’analisi statistica delle presenze degli anni precedenti. 

 

d) Erogazione dei servizi di campeggio e villaggio 

L’erogazione del servizio avviene accompagnando il cliente presso la piazzola o bungalow/casa mobile 

identificata all’atto del check-in (o stabilita in fase di prenotazione da parte del cliente), consegnando la 

documentazione illustrativa del campeggio (planimetria con ubicazione dei servizi, regolamento, scheda per 

suggerimenti e osservazioni, informativa uso razionale delle risorse, norme comportamento in caso di 

emergenza) ed indicando la posizione del parcheggio assegnato al mezzo di trasporto del cliente. 

Il cliente, preso possesso della piazzola o del bungalow/casa mobile, usufruisce di tutti i servizi del CAMPING 

IL SOLE. 

 

e) Controllo dell’erogazione del servizio 

Il controllo del servizio avviene attraverso sopralluoghi periodici da parte del personale operativo, durante i 

quali sono annotati su apposita modulistica: 
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 lo stato di pulizia e delle piante delle aree a verde; 

 lo stato di pulizia delle aree comuni; 

 l’assenza di rifiuti abbandonati; 

 l’assenza di danneggiamenti alle strutture del campeggio; 

 l’assenza di pericoli per la sicurezza del personale, del cliente e dell’ambiente; 

 la corretta funzionalità degli impianti e dei servizi del campeggio. 

 

Durante tali controlli il personale verifica inoltre il corretto comportamento del cliente in relazione al 

regolamento del Campeggio il quale viene consegnato all’atto del check-in. 

 

Per lo svolgimento delle attività e dei servizi sopra descritti, il CAMPING IL SOLE utilizza i seguenti impianti ed 

attrezzature/mezzi: 

 N. 5 gruppi di servizi igienici, sanitari e lavatoi dislocati nell’area attrezzata della struttura ricettiva; 

 N. 18 impianti termici a GPL per alimentazione di acqua calda nei blocchi di servizi (4 per ognuno dei 

Gruppi 1÷4, 2 per i Gruppi 5); 

 N. 77 impianti termici a GPL per le singole unità abitative; 

 N. 2 depositi interrati per il GPL della capacità di 1.000 l e di 1.750 l; 

 N. 1 deposito fuori terra per il GPL della capacità di 3.000 l; 

 N. 10 Pozzi Norton per approvvigionamento dell’acqua per usi irrigui, antincendio e rifornimento 

acqua servizi igienici; 

 N. 7 depositi per acqua potabile, di cui 6 da 15.000 l e 1 da 10.000 l; 

 N. 3 depositi interrati per acqua non potabile, di capacità pari 15.000 litri ognuno; 

 N. 1 deposito fuori terra per acqua non potabile, di capacità pari a 5.000 l; 

 N. 1 Gruppo elettrogeno per alimentazione elettrica in caso di emergenza, di potenza pari a 150 KW; 

 Impianto antincendio; 

 Impianto di irrigazione a gocciolamento con temporizzatore; 

 N. 1 trattore; 

 N. 1 motocarro per trasporto merci; 

 N. 2 veicoli elettrici per raccolta rifiuti; 

 N. 1 veicolo elettrico a servizio del personale; 

 N. 1 veicolo commerciale Fiorino; 

 N. 1 escavatore; 

 N. 1 mezzo per lavaggio strade e antincendio; 

 N. 1 bus navetta. 

Ai clienti non è permesso transitare all’interno del campeggio con veicoli a motore, tranne che per gli 

spostamenti dovuti all’arrivo ed alla partenza; è a disposizione un ampio parcheggio all’esterno dell’area di 

camping. 

Il bus svolge servizio di navetta da e per la spiaggia con 2 corse al giorno A/R. 
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2. L’ambienteCollocazione geografica e descrizione del territorio  

Il CAMPING IL SOLE sorge nel cuore della Maremma Toscana, tra Marina di Grosseto e Principina a Mare, in 

provincia di Grosseto al confine con il Parco Naturale della Maremma. Esso è situato in sinistra idraulica 

dell’emissario San Rocco.  

I satelliti costieri di Marina di Grosseto e Principina a Mare costituiscono i quartieri di villeggiatura marina del 

capoluogo che, oltre ad assorbire un ingente turismo esterno, li pone come i principali poli turistici dell’area 

in esame. 

"  

 

Fig. 2 – Regione Toscana, suddivisione in Province. Fig. 3 –  Provincia di Grosseto, suddivisione in Comuni. 

 

La struttura è insediata nel territorio della Provincia di Grosseto in Comune di Grosseto. I comuni limitrofi 

sono Campagnatico, Castiglione della Pescaia, Gavorrano, Magliano in Toscana, Roccastrada, Scansano. 

Il Comune di Grosseto ha una superficie di 474,53 chilometri quadrati per una densità abitativa di 147,30 

abitanti per chilometro quadrato e oltre alla città di Grosseto comprende le frazioni di Alberese, Batignano, 

Braccagni, Istia d'Ombrone, Marina di Grosseto, Montepescali, Roselle e Santa Maria di Rispescia. 
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Fig. 4 – Litorale della Provincia di Grosseto tra Punta Ala e Principina a Mare  
e posizione del CAMPING VILLAGE IL SOLE (puntatore circolare) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 4. Localizzazione del sito (CTR 1:10.000 Regione Toscana – fuori scala). 

 

Fig. 5 – Localizzazione esatta del sito 

 

La struttura è situata nell'area costiera che separa i due centri abitati di Principina a Mare e Marina di 

Grosseto. Tale area, caratterizzata dalla presenza di una vasta pineta, notevolmente estesa anche verso 

l'interno, ha un assetto che trova origine nel periodo delle grandi bonifiche lorenesi (effettuate verso la metà 

del secolo scorso), al termine delle quali vennero impiantati migliaia di pini allo scopo di consolidare i terreni 

da poco strappati alla palude e di proteggere le coltivazioni della pianura retrostante. 
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I centri abitati di Principina a Mare e Marina di Grosseto sono collocati lungo la costa prospiciente la pianura 

Grossetana, a circa 10 km dalla città. Le due località balneari si sono sviluppate in epoca recente all'interno 

della pineta del tombolo costiero. Entrambe risentono, anche se in modo diverso, della stagionalità del flusso 

turistico, legato prevalentemente al periodo estivo.  

Marina di Grosseto è collegata al capoluogo tramite la S.P. n. 322 delle Collacchie. Principina a mare è 

collegata dalla S.P. n. 40 della Trappola. Dalla strada asfaltata che conduce a Principina a Mare è possibile 

accedere all'area interna della pineta. Sul lato sinistro della strada sono ben visibili i passaggi pedonali che 

consentono il libero accesso al pubblico. 

1.4 Quadro geomorfologico generale e locale 

Da un punto di vista geologico nel sistema dunale della fascia costiera si individuano più unità 

litostratigrafiche che indichiamo di seguito mentre, lateralmente, verso l'entroterra, affiorano i sedimenti 

derivati dalle bonifiche della piana grossetana che poggiano direttamente sui sedimenti limo-argillosi di 

natura alluvionale. 

 

Le unità litostratigrafiche che sono presenti nell’area del Campeggio sono le seguenti: 

 Sedimenti sabbiosi di duna consolidata: le duna consolidata costituisce un corpo sabbioso litoranee 

che ha ormai acquisito stabilità sotto l'aspetto dinamico (non è più soggetto alla mobilità tipica della 

duna mobile) e raggiunto maturità sotto l'aspetto geologico (i sedimenti presentano anche un certo 

grado di compattazione). Posta a monte della duna mobile, la duna fissa non ha mai un contatto 

diretto con il mare a meno che sia l’arenile che la duna mobile si trovino in uno stato di forte 

sollecitazione erosiva da parte delle acque del mare. La disposizione dei sedimenti di duna fissa 

conserva localmente un aspetto morfologico tipicamente ondulato anche se maggiormente 

contenuto rispetto a quello della duna mobile. 

 Sedimenti di duna: si tratta di sedimenti sabbiosi del litorale costiero che per vari motivi non 

occupano una chiara posizione all'interno del sistema dunale pertanto non rientrano all'interno di 

nessuna classificazione specifica. 

 

In particolare, l’area de Il CAMPING IL SOLE ricade prevalentemente nel sedimento di duna (circa 64.000 mq) 

ed in piccola parte nel sedimento di duna consolidata (circa 300 mq). 

1.5 Analisi idrogeologica e sfruttamento delle falde acquifere 

La pianura costiera di Grosseto si estende tra la foce del Fiume Bruna, a Nord, e Bocca d’Ombrone a Sud. 

Nell’entroterra il limite della pianura è costituito dal quadrilatero Castiglione della Pescaia, Montepescali, 

Istia, Alberese. Si tratta di un territorio costruito dalle acque e sulle acque, dove i processi di sedimentazione 

marina del litorale hanno realizzato importanti corpi sabbiosi, che a loro volta hanno segnato i confini 

dell’ambiente lacustre, palustre e lagunare; dove si sono succeduti corpi sedimentari più grossolani dei fiumi 

(Bruna e Ombrone) corrispondenti agli acquiferi multifalda. 
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È pertanto un ambiente, dal punto di vista idrogeologico, molto complesso, di cui gli studi disponibili non 

danno pieno conforto all’esigenza di acquisire moderne conoscenze delle condizioni idrodinamiche al fine di 

un ottimale uso delle acque, che eviti il degradare delle risorse coniugando gli obiettivi del piano alla fragilità 

geo-ambientale della pianura. 

La pianura di Grosseto è interessata, come tutte le pianure costiere della Toscana, dalla più o meno 

accentuata salinizzazione degli acquiferi, con i conseguenti problemi di emergenza idrica che ne conseguono, 

soprattutto nel periodo estivo, quando aumentano le esigenze idriche civili ed irrigue e si ha scarsità di 

precipitazioni. 

È importante ribadire che sono presenti situazioni di miscelazione delle acque di differente origine. Quelle 

legate al processo naturale di interfaccia del cuneo salino, che è aggravato dall’emungimento dei pozzi 

superficiali nei terreni sabbiosi delle dune; quelle prodotte da fenomeni più complessi di acque salate nei 

sedimenti recenti e con processi favoriti dal pompaggio; quelle importantissime prodotte dai circuiti 

sotterranei di origine termale; quelle dolci, di alimentazione dai terreni permeabili dei rilievi circostanti e 

soprattutto dal fiume Ombrone. 

 

Dal punto di vista idrogeologico, nell’area del CAMPING IL SOLE si distingue un solo complesso idrogeologico 

denominato sedimenti sabbiosi. 

Essi sono caratterizzati esclusivamente da una porosità di tipo primaria che in relazione alla classe 

granulometrica prevalente rappresentata dalle sabbie, influenza positivamente la percolazione delle acque 

gravitiche. Il grado di permeabilità relativa che è possibile assegnare a tale complesso idrogeologico è del 

tipo AP (altamente permeabile). 

Tale complesso idrogeologico costituisce l’acquifero principale della fascia pinetata che alimenta la lente di 

acqua dolce posta al di sopra delle acque salmastre; tale livello di falda è rinvenibile ad una profondità di 4-5 

metri dal p.c., come rilevabile dai pozzi esistenti all’interno del campeggio. 
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1.6 Analisi ambiente marino – costiero 

Il settore medio del mar Tirreno bagna il limite occidentale dell’intera provincia grossetana nel tratto 

interessato da una vasta piattaforma continentale, che vede pure l’emersione dell’Arcipelago Toscano. L’Isola 

di Giannutri e l’Isola del Giglio presentano fondali compresi rispettivamente fra i 100 e i 200 metri e sono 

queste le profondità massime registrate nella fascia marina fino a 30 km di distanza dalla linea di costa 

grossetana. 

 

Fig. 6 –  Tendenze evolutive delle spiagge della toscana continentale espresse sulla base del tasso di 
spostamento medio della linea di riva derivante dal confronto fra i due più recenti rilievi da “Il Piano 

regionale di  gestione integrata della costa ai fini del riassetto idrogeologico” Regione Toscana, 2004. 
 

Come si evince dalla Figura 6, il CAMPING IL SOLE non possiede un accesso diretto al mare; tuttavia il litorale 

che interessa il campeggio è il tratto che ricade nel settore 32 (Emissario San Rocco – Marina di Grosseto). 

In quel tratto, la temperatura delle acque si aggira sui 12° nella stagione invernale e sui 24° nell’estiva, 

circostanza che, unita ai nutrimenti delle torbe riversate in mare dai corsi d’acqua, costituisce un potenziale 

fattore positivo per le risorse ittiche, seriamente compromesse però da altri ben noti fattori antropici.  

Per quanto riguarda la salsedine, i valori sono simili a quelli medi del Tirreno - Mediterraneo, pari al 37‰.  

Come riportato nel “Piano regionale di gestione integrata della costa ai fini del riassetto idrogeologico” 

Regione Toscana, 2004, il tratto di litorale da Marina di Grosseto a Cala Rossa (Settori 32-36) corrisponde al 

delta del Fiume Ombrone che ha seguito, nell’ultimo secolo, un’evoluzione analoga a quella discussa per il 

delta dell’Arno e che vede l’erosione manifestarsi prima all’apice deltizio ed estendersi gradualmente alle 

spiagge laterali. 

Il Settore 32, che corrisponde alla spiaggia di Marina di Grosseto, mostra un’ulteriore inversione di tendenza 

rispetto al periodo precedente. Qui infatti tra il 1984 e il 1999 la linea di riva arretra mediamente di 8.4 metri 

(-0.56 metri/anno) mentre tra il 1979 e il 1984 la spiaggia manteneva ancora la tendenza all’avanzamento 

(+11.9 metri; +2.37 metri/anno) che ha caratterizzato la seconda metà del Novecento. Ciò mette in 

evidenza che la protezione della foce dell’Emissario San Rocco ha già iniziato a dare i suoi effetti 

interrompendo il flusso di sedimenti lungo riva diretti a nord-ovest. Questo processo, come era prevedibile, 

si è notevolmente accentuato a seguito dell’estensione dei moli guardiani conseguente alla costruzione del 

porto turistico della Marina di San Rocco. 

Non sono disponibili dati successivi al 1999. 
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Nel periodo che va dal 1 aprile al 30 settembre di ciascun anno ARPAT effettua campionamenti in ciascuna 

area di balneazione, con frequenza inferiore al mese. 

I parametri da controllare, secondo la normativa vigente, sono quelli microbiologici, in particolare escherichia 

coli ed enterococchi intestinali. Occorre tenere presente che questo monitoraggio è finalizzato soprattutto 

alla tutela della salute dei bagnanti  ed è diverso da quello effettuato per determinare la qualità ambientale 

delle acque marino-costiere che prende in considerazione lo stato chimico e lo stato ecologico. 

Si riportano qui si seguito gli ultimi campionamenti disponibili forniti da ARPAT sul proprio sito internet 

(www.arpat.toscana.it) che mostrano una qualità delle acque di balneazione nella zona di Grosseto idonea. 

COMUNE PROVINCIA AREA AGGIORNAMENTO CLASSE STATO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO CAMPEGGIO ETRURIA 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO SUD PUNTA CAPEZZOLO 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO PARCO RIVA DEL SOLE 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO PUNTA ALA NORD 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO FOCE FOSSO TONFONE 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO CAPO CIVININI 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO SCOGLIO ROCCHETTE 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO LATO NORD FOCE FIUME BRUNA 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO LATO SUD FOCE FIUME BRUNA 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO FOCE TORRENTE ALMA 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO PARCO ROCCHETTE 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA 

GROSSETO PUNTA ALA SUD 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO MARINA DI ALBERESE 05/09/2016 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO LATO SUD FOCE S. ROCCO 12/09/2016 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO PRINCIPINA A MARE 05/09/2016 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO LA VERA 05/09/2016 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO SAN LEOPOLDO 12/09/2916 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO LATO NORD FOCE S. ROCCO 12/09/2916 Eccellente IDONEO 

GROSSETO GROSSETO MARINA DI GROSSETO CENTRO 12/09/2916 Eccellente IDONEO 

 

Tab. 2.1 – Qualità delle acque di balneazione (Fonte: ARPAT) 

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/acqua/acque-marine-e-costiere
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/acqua/acque-marine-e-costiere
http://www.arpat.toscana.it/
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=CAMPEGGIO+ETRURIA&codice=IT009053006A011&est=1656097.76&nord=4735319.09&lon=10.9071447132&lat=42.7543986047&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=SUD+PUNTA+CAPEZZOLO&codice=IT009053006A008&est=1652864.26&nord=4736358.45&lon=10.8679345808&lat=42.7644041587&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=PARCO+RIVA+DEL+SOLE&codice=IT009053006A007&est=1652058.26&nord=4736567.51&lon=10.851852777778&lat=42.7679&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=PUNTA+ALA+NORD&codice=IT009053006A003&est=1643729.29&nord=4741072.24&lon=10.7575418905&lat=42.8085994205&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=FOCE+FOSSO+TONFONE&codice=IT009053006020&est=1649242.73&nord=4737190.65&lon=10.8239150771&lat=42.7726077615&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=CAPO+CIVININI&codice=IT009053006A002&est=1644833.18&nord=4743422.58&lon=10.7716406084&lat=42.8295466605&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=SCOGLIO+ROCCHETTE&codice=IT009053006007&est=1646758.43&nord=4737536.88&lon=10.7936530208&lat=42.7762037051&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=LATO+NORD+FOCE+FIUME+BRUNA&codice=IT009053006014&est=1653617.09&nord=4736046.49&lon=10.8770459464&lat=42.7614459774&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=LATO+SUD+FOCE+FIUME+BRUNA&codice=IT009053006015&est=1654227.92&nord=4735901.11&lon=10.8844671979&lat=42.7600149038&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=FOCE+TORRENTE+ALMA&codice=IT009053006018&est=1645087.48&nord=4744811.04&lon=10.7751080627&lat=42.8419958408&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=PARCO+ROCCHETTE&codice=IT009053006A013&est=1647059.27&nord=4737533.66&lon=10.7973280027&lat=42.7761171042&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=PUNTA+ALA+SUD&codice=IT009053006006&est=1641667.03&nord=4740464.27&lon=10.7321781216&lat=42.8035113517&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=MARINA+DI+ALBERESE&codice=IT009053011A009&est=1667200.67&nord=4723627.62&lon=11.0392859553&lat=42.6468427216&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=LATO+SUD+FOCE+S.+ROCCO&codice=IT009053011A004&est=1662500.28&nord=4730455.94&lon=10.9839387072&lat=42.7093025588&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=PRINCIPINA+A+MARE&codice=IT009053011A005&est=1663455.08&nord=4728616.73&lon=10.9950599189&lat=42.6925476468&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=LA+VERA&codice=IT009053011014&est=1664137.63&nord=4726607.46&lon=11.0028055205&lat=42.6743193167&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=SAN+LEOPOLDO&codice=IT009053011A001&est=1660649.31&nord=4732745.78&lon=10.9619999763&lat=42.7303000043&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=LATO+NORD+FOCE+S.+ROCCO&codice=IT009053011004&est=1662228.01&nord=4730924.62&lon=10.980750219&lat=42.7135781448&classe=Eccellente
http://sira.arpat.toscana.it/sira/balneazione/getDetails.php?punto=MARINA+DI+GROSSETO+CENTRO&codice=IT009053011A002&est=1661815.67&nord=4731561.85&lon=10.9758999761&lat=42.7194000043&classe=Eccellente
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1.7 Inquadramento inquinamento acustico 

Il Comune di Grosseto ha approvato Piano Comunale di Classificazione Acustica con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 7/05, con conseguente assegnazione della classe III alla zona occupata dal CAMPING IL SOLE. 

I valori di riferimento per l’area succitata, nei periodi diurno (06,00 – 22,00) e notturno (22,00 – 06,00), 

sono i seguenti: 

 

Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) 

Classe di destinazione 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

Classe III 60 50 

 
Valori limite differenziali di immissione – Leq in dB(A) 

Classe di destinazione 
Tempi di riferimento 

Diurno Notturno 

Classe I - V 5 3 

 

L’area pinetata che cinge il campeggio e le aree prossime al canale che lambisce il perimetro della struttura 

ricadono anch’esse in classe III. Inoltre il recettore più vicino, costituito da una casa di civile abitazione, è 

situato a circa 600 metri. 

1.8 Inquadramento naturalistico 

La provincia di Grosseto conta all’interno del suo territorio provinciale numerosi tra parchi, riserve naturali ed 

altre aree protette. In particolare sono presenti un parco nazionale (Parco Nazionale dell'Arcipelago 

Toscano), un parco regionale (Parco della Maremma), un Parco Interprovinciale (Parco Interprovinciale di 

Montioni) otto Riserve Naturali statali (Belagaio, Duna Feniglia, Lago di Burano, Laguna di ponente di 

Orbetello, Marsiliana, Poggio Tre Cancelli, Scarlino, Tomboli di Follonica), tredici Riserve Naturali Regionali 

(Basso Merse, Cornate e Fosini, Farma, La Pietra Bosco della SS. Trinità, Diaccia Botrona, Laguna di 

Orbetello, Montauto, Monte Labbro, Monte Penna Pescinello, Poggio all'Olmo, Rocconi), tre zone umide 

(Laguna di Orbetello - parte nord, Lago di Burano, Padule della Diaccia Botrona) oltre all’Area di interesse 

locale Costiere di Scarlino ed all’Oasi Vulci. 

 

Il CAMPING IL SOLE è ubicato all'interno di una vasta area pinetata denominata Pineta di San Rocco che si 

estende quasi ininterrottamente da Vada ad Ansedonia. Tale pineta risulta essere il risultato di una serie di 

impianti effettuati su una vegetazione tipica a macchia mediterranea bassa nelle zone più interne (residui 

dunali) e su vegetazioni palustri in quelle più prossime al mare che sono stati effettuati per oltre un secolo, 

approssimativamente tra il 1930 ed il 1940, nel contesto delle bonifiche idrauliche di cui fu oggetto questa 

porzione di costa toscana. 

http://www.parks.it/parco.nazionale.arcip.toscano/index.html
http://www.parks.it/parco.nazionale.arcip.toscano/index.html
http://www.parks.it/parco.maremma/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.belagaio/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.duna.feniglia/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.lago.burano/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.orbetello.pon/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.orbetello.pon/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.marsiliana/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.p.tre.cancelli/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.scarlino/index.html
http://www.parks.it/riserva.statale.tomb.follonica/index.html
http://www.parks.it/riserva.basso.merse.gr/index.html
http://www.parks.it/riserva.cornate.fosini.gr/index.html
http://www.parks.it/riserva.farma.gr/index.html
http://www.parks.it/riserva.la.pietra.gr/index.html
http://www.parks.it/riserva.bosco.ss.trinita/index.html
http://www.parks.it/riserva.bosco.ss.trinita/index.html
http://www.parks.it/riserva.laguna.orbetello/index.html
http://www.parks.it/riserva.laguna.orbetello/index.html
http://www.parks.it/riserva.montauto/index.html
http://www.parks.it/riserva.monte.labbro/index.html
http://www.parks.it/riserva.monte.penna/index.html
http://www.parks.it/riserva.pescinello/index.html
http://www.parks.it/riserva.poggio.olmo/index.html
http://www.parks.it/riserva.rocconi/index.html
http://www.parks.it/z.costiere.scarlino/index.html
http://www.parks.it/z.costiere.scarlino/index.html
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Tale impianto è da giustificarsi come impianto produttivo da pinoli, e questa ipotesi è confermata dalla 

densità di impianto relativa alle parti più adulte presenti, che scarsamente supera le 130 piante per ettaro, 

valore tipico di situazione legate allo sfruttamento antropico. 

La pineta da un punto di vista scientifico può essere ascrivibile al tipo PINETA DUNALE 

TERMOMEDITERRANEA. In altre parole si tratta di una formazione adulta boschiva tipica dell'ambiente e del 

clima mediterraneo caratterizzata da presenza di essenze tipiche degli orizzonti costieri quali ad esempio: 

leccio, erica, lentisco (ciliegio di mare), cisto in varie specie, rosmarino, ginepro fenicio, ginepro coccolone, 

ginestra odorosa, ginestra dei carbonai, roverella, sughera, ecc. 

La pineta del campeggio si presenta praticamente stratificata su tre livelli, denominabili a scopo esplicativo 

come piano dominante, piano dominato e strato arbustivo. 

IL PIANO DOMINANTE rappresenta la porzione arborea più alta, e si attesta ad un'altezza media compresa 

tra i 9 ed i 13 metri. Esso è composto per un 90% da pino domestico e per il restante 10% da pino 

marittimo. Tale piano è presente su tutta la superficie, eccezion fatta per la parte centrale dove sono 

presenti individui molto più giovani e più bassi. Tale situazione può imputarsi ad un incendio che percorse 

questo tratto di territorio circa trentacinque anni fa. 

Il PIANO DOMINATO presenta un'altezza media compresa tra i 6 ed i 9 metri. Anch'esso è costituito in 

prevalenza da pino domestico e pino marittimo, ma sono da rilevare anche alcune essenze quercicole 

(roverella, leccio, sughera) presenti come individui isolati.  

Lo STRATO ARBUSTIVO risulta presente, sia come cespugli polispecifici isolati frapposti alle piazzole, sia in 

formazioni più estese presenti a margine delle zone destinate a carico antropico. 

Risulta importante sottolineare la presenza di due formazioni vegetali particolari presenti all'interno della 

struttura: un micro-popolamento puro di pino marittimo (settore a) ed una zona di ecotono lungo il confine 

nord sancito dall'Emissario San Rocco. Tale zona riveste un'importanza elevatissima sotto il profilo ecologico, 

poichè rappresenta un punto di scambio energetico tra due ambienti differenti (pineta e ambiente acquatico 

di ripa). 

Nel complesso la situazione botanica del campeggio, comprendendo in questa valutazione anche l'arredo 

verde, caratterizzato da una preponderante presenza di essenze mediterranee e da una quota di essenze 

tipicamente stagionali, risulta molto buona. 

1.9 Vincoli urbanistici e paesaggistici relativi al Camping Il Sole 

Con delibera C.C. n. 34 del 31.03.2000, il Comune di Grosseto ha emesso Norme Tecniche di Attuazione 

(N.T.A.) finalizzate alla stipula di apposite convenzioni tra titolari dei campeggi, tra cui anche il CAMPING IL 

SOLE, ed Amministrazione comunale, con le quali vengono fissati gli adempimenti, gli obblighi e la 

pianificazione decennale urbanistica e ambientale. 

Le N.T.A. concernenti le strutture campeggistiche all’interno del perimetro dunale consistono principalmente 

nella individuazione di specifiche prescrizioni per le microunità ambientali definite: duna mobile, duna 

consolidata e sedimenti di duna. 
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Il CAMPING IL SOLE è ubicato in un’area ascrivibile al “sedimento di duna” fatta eccezione per circa 300 mq 

ascrivibili alla tipologia “duna consolidata”. 

Per tali aree, le N.T.A. prevedono vincoli e regolamentazioni relative a: 

 Interventi ammissibili 

 Divieto di realizzazione di nuovi percorsi veicolari 

 Realizzazione di corridoi biotici sulle superfici dunale eventualmente ricadente all’interno del 

perimetro del campeggio 

 Dotazione per ogni campeggio di una zona di pineta che conservi le caratteristiche di naturalità, 

detta “area di riserva” 

 Dotazione per ogni campeggio di un piano di gestione forestale 

 Rispetto di un fissato rapporto tra superficie totale occupata dalla struttura ricettiva (piazzole, 

parcheggi e altre installazioni fisse) e struttura forestale che la occupa 

 Impianti artificiali di essenze ornamentali detto “arredo verde” (diverso dai corridoi biotici e dalle 

aree di riserva) secondo piantumazioni di specie arbustive esclusivamente tipiche della macchia 

mediterranea. 

 

Relativamente a tali disposizioni, il Camping Il Sole ha avanzato alcune osservazioni e l’Amministrazione 

Comunale ha recepito parte dei contributi tecnici proposti nell’ambito del nuovo Regolamento Urbanistico 

approvato definitivamente con D.C.C. n. 115 del 21.12.2015. 

 

In seguito all’approvazione del nuovo Regolamento Urbanistico comunale e del nuovo PIT della Regione 

Toscana (Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico) approvato con Deliberazione 

Consiglio Regionale 27 marzo 2015, n.37, la Cooperativa Tempo Libero ha dovuto ripresentare il Piano 

Urbanistico Attuativo relativamente all’area occupata dal campeggio. 

Il Piano Attuativo è stato presentato nel 2016, è stato approvato nelle Commissioni delle sedi opportune ed è 

attualmente in attesa di adozione definitiva da parte del Comune di Grosseto. Solo in seguito all’adozione di 

tale Piano sarà possibile procedere a pianificare la realizzazione degli interventi di riqualificazione del 

campeggio. 

 

http://maps1.ldpgis.it/grosseto/sites/grosseto/files/roles/admin/ru_approvato/cc_2015_115.pdf
http://decreti.consiglio.regione.toscana.it/VisualizzaFrontespizio.aspx?TIPO=SINGOLO_ALLEGATO&ID_ALLEGATO=43763
http://decreti.consiglio.regione.toscana.it/VisualizzaFrontespizio.aspx?TIPO=SINGOLO_ALLEGATO&ID_ALLEGATO=43763
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3. Politica ambientale 

L’adozione di politiche e programmi per la difesa del territorio, stabilite a livello regionale e locale, 

coinvolgono il mondo produttivo nella definizione di un progetto di sviluppo sostenibile.  

Consapevole degli effetti delle proprie attività, la Soc. Coop. Tempo Libero a r.l. vuole contribuire ad 

assicurare il miglioramento della qualità ambientale del territorio. 

Nella convinzione che la compatibilità ambientale delle attività svolte dall’Azienda sia un elemento 

fondamentale sia per il miglioramento del benessere del cliente che della coesistenza delle attività con la 

vicinanza di aree ad interesse naturalistico, la Soc. Coop. Tempo Libero a r.l. si impegna a:  

 rispettare la legislazione ambientale, tutti i regolamenti e gli altri requisiti sottoscritti applicabili alle 

sue attività ed alle ulteriori prescrizioni che si applicano ai propri aspetti ambientali; 

 prevenire o ridurre l’inquinamento legato alle proprie attività, ed in particolare allo scarico delle acque 

reflue, all’uso di sostanze chimiche ed alla produzione dei rifiuti, tramite l’utilizzo delle migliori tecnologie 

disponibili sul mercato, economicamente sostenibili per l’Azienda; 

 incentivare l’uso razionale delle risorse idriche ed energetiche attraverso una chiara opera di 

sensibilizzazione del cliente, dei fornitori operanti all’interno dell’Azienda e di tutto il personale aziendale; 

 garantire un efficace sistema di monitoraggio degli aspetti ambientali più significativi collegati ai servizi 

erogati al cliente; 

 perseguire il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali attraverso la definizione di 

obiettivi e traguardi misurabili e confrontabili e di indicatori ambientali; 

 creare canali di comunicazione, sia verso il personale che opera in Azienda sia per quello che opera 

per conto di essa, sia verso il pubblico, la comunità, gli organi di controllo e la pubblica autorità, al fine 

di attivare rapporti diretti e trasparenti e consentire la raccolta di eventuali osservazioni e suggerimenti; 

 formare ed addestrare il personale che opera in Azienda e per conto di essa al rispetto della 

normativa e delle procedure ambientali interne, in special modo per la gestione dei prodotti chimici, alla 

gestione dei rifiuti ed all’incentivazione della raccolta differenziata; 

 sensibilizzare tutto il personale Aziendale e quello che opera per conto della Soc. Coop. Tempo Libero 

a r.l., i fornitori, i clienti sugli aspetti ambientali e coinvolgerli sugli obiettivi e traguardi ambientali; 

 attuare misure strutturali e gestionali per prevenire incidenti ambientali e garantire un’adeguata 

risposta nel caso questi si dovessero verificare, con particolare attenzione allo sversamento di sostanze 

come carburanti e sostanze infiammabili. 

 

Il Presidente è coinvolto in prima persona nel rispetto e nell’attuazione di questi principi assicurando e 

verificando periodicamente obiettivi e traguardi ambientali e che la Politica Ambientale sia documentata, resa 

operante, mantenuta attiva, diffusa a tutto il personale interno, ai propri fornitori e sia resa disponibile al 

pubblico. 

 

     Marina di Grosseto, 15 Dicembre 2005            Il Presidente 
              Luciano Bragagni 
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4. Sistema di gestione ambientale 

4.1 Il percorso del Camping Il Sole verso l’efficienza 

Il CAMPING IL SOLE ha deciso di sviluppare ed implementare il proprio sistema di gestione aziendale in 

conformità allo standard UNI EN ISO 14001 e di aderire al Regolamento Europeo 1221/09 (Emas III); ciò è 

frutto dell’impegno del CAMPING IL SOLE di rendere sempre più aperta e trasparente la propria gestione 

aziendale e di migliorare i propri processi aziendali in relazione all’ambiente. 

4.2 Gli attori coinvolti nella gestione ambientale 

Il “funzionigramma” riportato in Fig. 7 rappresenta le funzioni che all’interno dell’azienda si occupano della 

gestione ambientale.  

In particolare, la Direzione, impegnata in prima persona nell’emissione della Politica Ambientale e 

nell’identificazione degli obiettivi e target per l’Ambiente, ha nominato un proprio Rappresentante (RDA), con 

la responsabilità di garantire che tutti i processi inerenti il Sistema di Gestione Ambientale siano definiti, 

applicati e aggiornati, riferendo alla Direzione sui risultati del SGA e le esigenze di miglioramento. 

Il RDA è anche Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale (RGA) e, come tale, coordina tutte le attività 

inerenti il SGA redigendo la relativa documentazione e verifica che le attività svolte all'interno dell'azienda 

siano condotte anche a salvaguardia dell'ambiente, usufruendo della collaborazione del Responsabile 

Operativo (ROP). 

 

Presso il campeggio è presente anche una Squadra di pronto intervento Emergenze (SPI) che ha la 

responsabilità di organizzare e gestire l’evacuazione del Campeggio o di alcune aree nei casi di pericolo 

grave ed immediato (es. incendio), provvedere alla gestione dell’emergenza utilizzando i dispositivi ed i 

mezzi a disposizione, richiedere l’eventuale attivazione di servizi di emergenza esterni (es. VVFF) nei casi di 

necessità e cooperare con i servizi di emergenza esterni eventualmente intervenuti sul posto. 

 

 

 

 



  

Dichiarazione ambientale 2015 – 2018 Pag. 23 di 58 

 

 

Fig. 7 – Funzionigramma aziendale
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4.3 Struttura del Sistema di Gestione Ambientale 

Per quanto riguarda il Sistema di Gestione Ambientale del CAMPING IL SOLE, sono stati sviluppati ed applicati 

i seguenti documenti: 

 una Politica Ambientale, che individua i principi di riferimento su cui operare in accordo alla Politica 

aziendale; 

 una procedura per l’identificazione e la valutazione degli aspetti ambientali connessi alle attività 

dirette e indirette dell’Azienda, che consente di individuare i più significativi al fine di definire le 

attività da tenere sotto controllo; 

 un’analisi ambientale iniziale finalizzata a valutare le relazioni esistenti tra le attività pregresse, 

presenti e future e la realtà ambientale e territoriale circostante; 

 un sistema di gestione delle attività che provocano impatto significativo sull’ambiente e l’adozione di 

procedure specifiche con lo scopo di controllare costantemente le attività a rilevanza ambientale; 

 una procedura che comprende i criteri per la qualificazione dei fornitori; 

 una procedura per la valutazione annuale degli aspetti ambientali; 

 una procedura per la sensibilizzazione e la formazione specifica del personale. 

 

La Direzione annualmente verifica lo stato d’avanzamento del sistema, l’efficacia delle azioni intraprese e 

l’eventuale necessità di aggiornamento. In questo riesame della Direzione si procede a verificare 

l’adeguatezza del sistema al raggiungimento degli obiettivi e a valutare sia l’evoluzione del contesto esterno 

sia le principali risultanze degli audit interni. 

Il percorso descritto può essere riassunto nel seguente schema: 

 

 

Fig. 8 – Ciclo di miglioramento del Sistema di Ecogestione 
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4.4 La Formazione 

Le attività di formazione ed addestramento riguardo temi di carattere ambientale rivestono particolare 

importanza in relazione all’impegno dell’azienda sulla prevenzione dell’inquinamento ed a seguito della 

costante evoluzione normativa in materia ambientale. 

Le attività oggetto dell’adesione volontaria ad EMAS sono state affrontate anche attraverso l’analisi delle 

competenze necessarie per lo svolgimento delle singole attività, da cui è poi derivato il piano della 

formazione che ha rivolto particolare attenzione a: 

 sensibilizzazione del personale in merito al ruolo di ciascuno per una migliore gestione del Sistema di 

Ecogestione ed Audit; 

 conoscenza delle procedure previste dal Sistema di Ecogestione ed Audit e delle potenziali 

conseguenze dello scostamento rispetto alle modalità operative previste; 

 normativa ambientale nazionale e locale, igiene e sicurezza del lavoro; 

 controlli e verifiche quotidiane su attività con impatto sugli aspetti ambientali significativi; 

 conoscenza di metodi e tecniche di controllo ambientale; 

 sensibilizzazione del cliente circa gli impatti ambientali significativi connessi all’utilizzo dei servizi del 

Campeggio; 

 sensibilizzazione dei fornitori circa gli impatti ambientali significativi connessi alla conduzione delle 

proprie attività. 
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5. Identificazione e valutazione degli aspetti e degli impatti 

ambientaliIdentificazione degli aspetti ambientali 

L’azienda ha individuato, in conformità a quanto previsto dal regolamento EMAS, le attività che possono 

comportare interazioni con l’ambiente esterno. 

Tali interazioni con l’ambiente costituiscono gli aspetti ambientali che possono essere distinti a loro volta 

in diretti e indiretti. Sono aspetti ambientali diretti quelli sui quali l’azienda ha un effettivo potere di 

gestione e controllo. Sono aspetti ambientali indiretti quelli sui quali l’azienda non ha una completa 

capacità di gestione e controllo. 

L’identificazione degli aspetti ambientali e la loro significatività viene eseguita dal Responsabile di Gestione 

Ambientale in sede di Analisi Ambientale Iniziale e sono successivamente riverificati ed eventualmente 

aggiornati in occasione del Riesame della Direzione. 

L’individuazione degli aspetti e degli impatti ambientali deriva dall’analisi delle attività, dei prodotti e dei 

servizi dell’organizzazione suddividendo i processi del CAMPING IL SOLE in principali (servizi erogati al cliente) 

e processi di supporto (attività al servizio dei processi principali) i quali sono stati analizzati in relazione 

all’impatto che queste possono avere sull’ambiente. 

Per facilitare l’identificazione degli aspetti è opportuno riferirsi ai seguenti fattori ambientali:  

 approvvigionamento materie prime, 

 gestione rifiuti, 

 scarichi idrici, 

 emissioni in atmosfera, 

 rumore, 

 energia, 

 protezione del suolo, 

 emergenze. 

 

L’introduzione dei fattori ambientali è quindi funzionale unicamente alla semplificazione della gestione di 

aspetti ambientali tra loro omogenei, che fanno riferimento alle medesime norme applicabili.   

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali diretti, è opportuno riferirsi a grandezze misurabili, in termini di 

quantità, volume, concentrazione ed ogni altro parametro utile per valutazioni di questo tipo. 

5.2 Identificazione degli impatti ambientali 

Per ogni aspetto ambientale correlato al processo preso in considerazione si è proceduto alla sua valutazione 

numerica utilizzando criteri collegati alla significatività dell’impatto (ottenuta sommando magnitudo e 

frequenza, come descritto di seguito) ed all’importanza strategica e di mercato (ottenuta dalla somma dei 

punteggi relativi agli addendi “parti interessate”, “politica ambientale”, “normativa e controllo dell’impatto”). 

La somma di questi punteggi ha fornito il valore complessivo attribuito all’aspetto ambientale. 
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Per ciascun aspetto è stato indicato se corrisponde ad una condizione “Normale”, “Anomala” o di 

“Emergenza”. 

È stata definita condizione “Normale” quella che si verifica nelle normali condizioni operative, ovvero 

durante la regolare conduzione delle attività. 

È stata definita condizione “Anomala” quella che, durante lo svolgimento delle attività aziendali, può 

presumibilmente verificarsi, ma non costituisce una situazione di emergenza o di pericolo per la sicurezza e 

per l’ambiente. 

È stata definita condizione di “Emergenza” quella che può verificarsi a seguito di eventi accidentali e non 

prevedibili, che possono avere impatto significativamente negativo per la sicurezza e per l’ambiente. 

 

La determinazione del punteggio relativo alla significatività dell’impatto è stata condotta attribuendo dei 

valori numerici agli elementi di valutazione denominati: 

 Magnitudo, prendendo in considerazione aspetti quali i volumi in gioco o la tossicità di una 

sostanza; 

 Frequenza, verificando la frequenza di accadimento dell’impatto collegato all’aspetto ambientale 

considerato.  

 Interesse delle parti terze, verificando l’attenzione delle parti interessate, quali ad esempio 

associazioni ambientaliste, Enti Pubblici, popolazione circostante, azionisti. 

 Politica e obiettivi aziendali, verificando la presenza dell’aspetto ambientale considerato nella 

politica o negli obiettivi aziendali. 

 Normativa, valutando non solo la presenza attuale o programmata di normative specifiche 

(comunitarie, statali o locali) ma anche il grado di conformità con esse. 

 Capacità di controllo sull’aspetto/impatto, valutando la capacità dell’Azienda di dedicare 

risorse al controllo di aspetti ambientali e come tali aspetti sono gestiti e tenuti sotto controllo. 

 

L’assegnazione dei punteggi, attribuiti con valore crescente in confronto all’entità e della significatività 

dell’elemento di valutazione analizzato, e la loro somma fornisce il valore di significatività totale dell’impatto 

legato all’aspetto ambientale considerato. 

La significatività degli impatti ambientali, che sono elencati di seguito, è stata riferita ai valori limite 

assumibili dalla scala ottenuta dalla somma dei punteggi di cui sopra, che va da un minimo di 3 ad un 

massimo di 21. 

Relativamente agli aspetti ambientali che si verificano in condizioni “Normali” ed “Anomale”, il CAMPING IL 

SOLE ha definito significativi per l’ambiente tutti gli impatti il cui valore della significatività è risultato 

maggiore o uguale a quello medio della scala, pari a 12. 

Relativamente agli aspetti ambientali che si verificano in condizioni di “Emergenza”, a salvaguardia della 

sicurezza sono stati considerati invece significativi gli impatti il cui punteggio complessivo è maggiore o 

uguale a 10. 
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5.3 Valutazione degli aspetti e degli impatti ambientali 

L’analisi dei risultati numerici elenca come significativi gli aspetti e gli impatti ambientali riportati nelle tabelle 

riportate di seguito. La valutazione è stata condotta suddividendo aspetti ed impatti nelle condizioni “Normali 

ed Anomale” da quelle di “Emergenza”, elencando il processo aziendale correlato al relativo aspetto e 

impatto ambientale ed indicando se l’impatto è di tipo “diretto” o “indiretto”. 

5.3.1 Aspetti ed impatti ambientali significativi in condizioni “Normali ed Anomale” 

Aspetti ed impatti ambientali “Diretti” in condizioni “Normali” ed “Anomale” 

 
PROCESSO / ATTIVITÀ / 

IMPIANTO 
Aspetto Ambientale Impatto Ambientale 

Valore della 
significatività 

Gestione delle Attività di 
Campeggio 
Tutte le attività svolte 
dall’azienda (progettazione 
dei servizi, manutenzione 
delle infrastrutture, gestione 
del cliente per prenotazione, 
check-in e check-out, ecc.) 
appaiono responsabili della 
produzione dei rifiuti. 

Produzione di rifiuti Produzione di rifiuti 14 

Progettazione dei servizi 
al cliente 
La progettazione dei servizi 
assume particolare rilevanza 
sull’impatto che questi hanno 
durante la fase di 
realizzazione (es. 
l’ampliamento di nuove aree 
dedicate a piazzole, o la 
realizzazione di aree a verde) 
sia in fase di utilizzo da parte 
del cliente. 

Produzione di rifiuti in 
fase di realizzazione 
 
 
 
 
 
 
Possibile degrado 
ambientale 

Produzione di rifiuti in fase 
di realizzazione 
 
 
 
 
 
 
Alterazione delle condizioni 
del terreno 

14 

Gestione delle Attività 
tipiche di Campeggio 
Scarico idrico dalla fossa 
Imhoff delle acque reflue 
provenienti dai servizi igienici 
del Campeggio. 

Scarichi idrici in rete 
fognaria  

Inquinamento del suolo e 
delle acque 

18 

Tabella 5.1 – Sintesi degli aspetti e degli impatti ambientali significativi “Diretti” in condizioni “Normali” ed 

“Anomale” 
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Aspetti ed impatti ambientali “Indiretti” in condizioni “Normali” ed “Anomale” 

PROCESSO / ATTIVITÀ / 
IMPIANTO 

Aspetto Ambientale Impatto Ambientale 
Valore della 

significatività 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Produzione di rifiuti da parte 
del cliente 
Il conferimento del rifiuto 
avviene da parte del cliente 
utilizzando gli appositi 
cassonetti messi a disposizione 
del Servizio di Raccolta 
Pubblico, suddivisi tra 
contenitori di RSU e 
contenitori per la raccolta 
differenziata (carta e cartone; 
vetro, alluminio e plastica). 

Produzione dei rifiuti Produzione di rifiuti solidi 
urbani (RSU) 
 
Riduzione della frazione di 
rifiuto conferito a raccolta 
differenziata 

20 
 
 
 

13 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Riduzione della risorsa idrica 
da parte dei clienti a causa 
dell’uso di docce e dei servizi 
igienici. 

Uso delle risorse Riduzione delle risorse 
idriche 

17 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Consumo della risorsa energia 
elettrica da parte del clienti a 
causa dell’uso delle utenze 
elettriche di cui dispone il 
campeggio  

Uso delle risorse Riduzione delle risorse 
energetiche 

17 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Produzione di rifiuti da parte 
dei fornitori negli appositi 

contenitori nel caso di RSU e 
di rifiuti soggetti a raccolta 
differenziata.  
Conferimento dei rifiuti speciali 
o pericolosi (es. oli di frittura; 
potature alberi, rifiuti derivanti 
da manutenzioni impianti e 
automezzi) a trasportatori e 
smaltitori autorizzati. 

Gestione dei rifiuti Produzione di rifiuti 21 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Riduzione della risorsa idrica 
da parte dei fornitori a causa 
dell’uso per erogazione dei 
servizi. 

Uso delle risorse Riduzione delle risorse 
idriche 

17 

Erogazione del Servizio 
alla Clientela 
Riduzione della risorsa energia 
elettrica da parte dei fornitori 
a causa dell’uso delle utenze 
elettriche di cui dispongono i 
servizi commerciali (forni 
elettrici, cappe di aspirazione, 
frigoriferi, lavastoviglie ecc.) 

Uso delle risorse Riduzione delle risorse 
energetiche 

17 

Tabella 5.2 – Sintesi degli aspetti e degli impatti ambientali significativi “Indiretti” in condizioni “Normali” ed 
“Anomale” 
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5.3.2 Aspetti ed impatti ambientali significativi in condizioni di “Emergenza” 

Aspetti ed impatti ambientali “Diretti” in condizioni di emergenza 

 

PROCESSO / ATTIVITÀ / 
IMPIANTO 

Aspetto Ambientale Impatto Ambientale 
Valore della 

significatività 

Rifornimento serbatoi di 
carburante  
da parte del personale 
aziendale, utilizzato per il 
funzionamento di alcune 
infrastrutture (es. gruppo 
elettrogeno) 

Protezione del suolo Dispersione accidentale di 
prodotti dannosi per 
l’ambiente 

11 

Impianto GPL 
Il GPL è utilizzato per il 
riscaldamento acqua ai 

servizi igienici ed ai 
bungalow/case mobile, 
oltre che per il 
funzionamento delle cucine 
di cottura dei cibi per il 
servizio di ristorazione. 

Protezione del suolo Dispersione accidentale di 
prodotti dannosi per 
l’ambiente 

11 

Emergenza Incendio 
A causa di inadempienze 
delle regole di sicurezza da 
parte del personale interno 
(e fornitori) e del cliente 

Protezione del suolo Degrado Ambientale 13 

Tabella 5.3 – Sintesi degli aspetti e degli impatti ambientali significativi “Diretti” in condizioni di “Emergenza” 

 

Aspetti ed impatti ambientali “Indiretti” in condizioni di “Emergenza” 

 

PROCESSO / ATTIVITÀ / 
IMPIANTO 

Aspetto Ambientale Impatto Ambientale 
Valore della 

significatività 

Manipolazione di 
prodotti chimici 
in forma errata durante le 
operazioni di deposito e 
prelievo dal magazzino di 
prodotti chimici per le 
pulizie dei servizi igienici e 
dei cottage 

Protezione del suolo Inquinamento del suolo 11 

Tabella 5.4 – Sintesi degli aspetti e degli impatti ambientali significativi “Indiretti” in condizioni di 

“Emergenza” 
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5.3.3 Aspetti e impatti ambientali poco significativi 

Si riporta qui di seguito una breve descrizione degli aspetti ambientali valutati poco significativi in sede di 

analisi ambientale da il CAMPING IL SOLE. Tali aspetti sono: 

 

Relativamente alla Contaminazione del suolo, non sono presenti sorgenti di inquinamento rilevanti 

poiché: 

 Non sono disponibili ad oggi informazioni che lascino presupporre la presenza di contaminazioni sul 

suolo della sede aziendale del CAMPING IL SOLE. Le aree occupate dall’Azienda erano occupate 

dall’attuale pineta e non erano utilizzate per alcun scopo commerciale. 

 Esiste n. 1 serbatoio di GPL fuori terra e n. 2 serbatoi di GPL interrati, i quali sono sottoposti a 

controlli annuali dello stato del serbatoio e dei dispositivi di sicurezza da parte di una ditta esterna. I 

serbatoi sono soggetti a Certificato Prevenzione Incendi (vedi quanto riportato al paragrafo 5.3.10 

del presente documento). 

 

La presenza di sostanze lesive per l’ozono è trascurabile, poiché sono presenti solo 2 piccoli impianti 

contenenti gas refrigeranti lesivi per l’ozono: 1 banco refrigerato per gastronomia e frutta e verdura del 

market ed un frigorifero a pozzetto, tutti contenenti quantità di gas inferiori ai 3 kg. 

Le emissioni di gas climalteranti sono considerate trascurabili in quanto all’interno del sito sono presenti 

alcuni impianti di condizionamento contenenti HFC a servizio delle mobil home e del ristorante, più altri 

piccoli impianti frigoriferi per il market, tutti contenenti quantità di gas inferiori ai 3 kg. Negli ultimi anni non 

si sono verificate fughe di gas. 

 

L’impatto acustico in ambiente esterno è poco significativo poiché le uniche sorgenti di rumore che 

possono dare inquinamento acustico sono le attività di animazione serale (canti e balli). L’organizzazione ha 

provveduto a far eseguire una valutazione di impatto acustico da parte di un Tecnico Competente in data 08 

Agosto 2013. 

Tale valutazione ha evidenziato come siano rispettati sia i limiti di immissione previsti dalla zonizzazione 

acustica (50 dBA nel periodo notturno per la classe Classe III) che quelli di emissione (45 dBA nel periodo 

notturno per la classe Classe III) compreso il rispetto del criterio differenziale. 

 

Per quanto riguarda la possibilità di dispersione di fibre di amianto nell’aria e sul suolo, la stessa è da 

ritenersi limitata in quanto sono presenti solo due piccole tettoie in cemento amianto per la copertura dei 

gruppi di servizi igienici e le stesse, nell’ultimo monitoraggio periodico effettuato nel mese di giugno 2016, 

ha evidenziato e confermato il buono stato di conservazione. 

 

Le Emissioni in atmosfera assumono impatto ambientale non significativo poiché: 
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 Gli impianti di riscaldamento acqua alimentati a GPL hanno una potenza termica massima pari a 57 

kw; essi ricadono nella classe di attività di inquinamento atmosferico scarsamente rilevante ai sensi 

del testo Unico per l’ambiente D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Ulteriori emissioni in atmosfera derivano dagli scarichi dei veicoli aziendali alimentati a gasolio. Per 

l’attività prevalente (raccolta dei rifiuti nelle aree di raccolta interne per conferirli nei cassonetti del 

Servizio di raccolta pubblico disponibili all’esterno del Campeggio, nelle immediate vicinanze 

dell’ingresso) è stato acquistato un mezzo elettrico. 

 

5.3.4 Analisi quantitativa degli impatti ambientali significativi 

Si fornisce in questo paragrafo ed in quelli successivi una descrizione dettagliata degli aspetti e degli impatti 

ambientali significativi elencati nei paragrafi precedenti, accomunando i processi aventi il medesimo aspetto 

ambientale e fornendo inoltre informazioni numeriche circa i dati quantitativi o analitici delle grandezze 

fisiche ad essi correlati. 

Per ciascun paragrafo sono inoltre riportati gli indicatori chiave del Regolamento EMAS 1221/09, ove 

applicabili. 

Considerando la peculiarità dell’attività svolta, la ricettività turistica, si ritiene che l’indicatore della 

produzione totale dell’organizzazione utile alla composizione degli indicatori chiave previsti dall’Allegato IV 

del Regolamento EMAS sia espresso dal “numero di ospiti che frequentano la struttura nel periodo di 

apertura”, come già esposto in premessa. Dunque tutti i dati quantitativi relativi agli aspetti ambientali 

significativi sono stati rapportati al numero di presenze per ogni stagione. 

L’analisi delle tabelle precedenti indica che, per il CAMPING IL SOLE, sono stati individuati i seguenti aspetti 

ambientali significativi: 

 Produzione di rifiuti, da parte del personale del Campeggio, da parte dei fornitori di servizi e da parte 

dei clienti; 

 Inquinamento idrico, provocato dall’utilizzo del sistema di depurazione delle acque reflue provenienti 

dei servizi igienici, dai bungalow e case mobili, dai servizi commerciali; 

 Consumo delle risorse idriche; 

 Consumo delle risorse energetiche; 

 Dispersione accidentale di prodotti dannosi per l’ambiente (es. in caso di emergenza durante le 

operazioni di riempimento dei serbatoi di carburante dei mezzi aziendali, oppure durante le 

operazioni di riempimento del serbatoio di GPL, oppure durante la manipolazione dei prodotti per le 

pulizie dei servizi igienici e dei locali/attrezzature del ristorante/pizzeria da parte dei fornitori); 

 Prevenzione del degrado ambientale. 
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5.3.5 Produzione di rifiuti 

La produzione dei rifiuti è un elemento che caratterizza tutti i processi aziendali. 

Relativamente ai processi principali (quelli di erogazione del servizio), l’incremento della produzione di rifiuto 

deriva dalla necessità dell’Azienda di “disfarsi” di tutti quei prodotti che non sono più utilizzabili dall’Azienda, 

che si elencano nelle tabelle che seguono, suddivisi per processi aziendali. 

 

Si riporta di seguito l’andamento della produzione di rifiuti nel periodo 2012-2016, suddivisa per tipologia e 

destinazione finale del rifiuto (D = Smaltimento; R = recupero). 

 

Processo Tipologia rifiuto CER Destino Quantitativi prodotti negli anni (Kg) 
2011 2012 (*) 2013 2014 2015 2016 

R
if

iu
ti

 s
p

e
c
ia

li
 

Scarti di vernici 08 01 11* R  235 21 // // // 

Oli esausti 13 02 08* R  // 200 // // // 

Imballaggi contaminati da 
vernici 

15 01 10* D 
 

// 37 // // // 

Veicoli fuori uso 16 01 04* R // // // // // 440 

Materiali organici contenenti 
sostanze pericolose 

16 03 03* D 
 

// 129 // // // 

Batterie 16 06 01*   // 47 // // // 

Rottame di ferro 17 04 05 R  // // 1.976 // 500 

Terra contaminata 17 05 03* D  // 429 // // // 

Materiali isolanti 17 06 04 R  // 6.690 // // // 

Rifiuti misti (da attività di 
costruzione e demolizione) 

17 09 04 R 159.270 72.280 4.750 3.280 // // 

Oli vegetali esausti 20 01 25 R  // // // // // 

Fanghi delle fosse settiche 20 03 04 D 20.880 10.640 11.700 // 9.710 5.000 

Rifiuti pulizia reti fognarie 20 03 06 D      1.420 

R
if

iu
ti

 

a
s
s
im

il
a

b

il
i 

a
g

li
 

u
rb

a
n

i 

Carta e cartone / R 6.978 7.026 7.268 7.155 7.836 7.254 

Multimateriale 
Vetro, lattine, plastica 

/ R 14.474 12.018 12.288 12.262 13.291 12.259 

Rifiuti Solidi Urbani non 
differenziati 

/ D 22.984 19.836 19.914 19.100 20.343 18.401 

TOTALE RIFIUTI PRODOTTI  224.586 122.035 63.473 50.991 51.180 45.271 

Tab. 5.5 – Dettaglio numerico della produzione annuale dei rifiuti  
 

(*) Anno 2012: dato rifiuti assimilabili agli urbani stimato a partire dal 18/08/12 in quanto a seguito dell’incendio è stata interrotta la rilevazione 
puntuale di detto dato. 

 

 

I quantitativi riportati nella tabella precedente sono stati ricavati dal registro di carico e scarico dei rifiuti per 

quanto riguarda i rifiuti speciali, mentre per i rifiuti conferiti al servizio di raccolta pubblico è stata condotta 

una valutazione numerica in base: 

- al numero di contenitori conferiti al servizio di raccolta pubblico; 

- al volume dei contenitori (88 litri); 

- al peso specifico del rifiuto, per il quale sono state assunti i valori di cui alla tabella 5.6 di seguito 

riportata (Bibliografia Rif. n° 1 e n° 2); 
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- alla percentuale di riempimento dei contenitori prima del prelievo, che è stata assunta mediamente pari 

al 70% per gli RSU, all’80% per il vetro+lattine+plastica ed all’80% per la carta e cartone, in base a 

verifiche visive condotte nel corso degli anni. 

Per il calcolo del peso specifico della frazione di rifiuto contenuta nei cassonetti di vetro+lattine+plastica, a 

seguito delle verifiche visive del contenu 

 

to di cui sopra, è stata considerata una suddivisione della frazione di rifiuto così composta: 20% vetro, 5% 

lattine, 75% plastica (prevalentemente bottiglie in PET). 

 

Frazione Merceologica Peso Specifico (Kg/mc) 

RSU 80 

Carta e cartone  70 

Plastica 65 

Metalli  200 

Vetro  320 

Tab. 5.6 – Valori medi del peso specifico di alcune tipologie di rifiuti 

 

Non vi sono rifiuti provenienti da imballaggi di prodotti chimici (prodotti per le pulizie e da attività di 

manutenzione della piscina) in quanto i contenitori di tali prodotti vengono restituiti vuoto per pieno ai 

fornitori. 

Nel corso dell’anno 2016 sono stati introdotti due contenitori per la raccolta degli oli vegetali esausti, a 

servizio dei clienti. 

 

Individuazione degli indicatori ambientali significativi 

Sulla base dei dati presentati in precedenza, è possibile individuare alcuni indicatori ambientali annuali 

significativi relativi all’aspetto ambientale “Gestione dei rifiuti” i cui risultati, valutati in base ai dati numerici 

riportati nelle tabelle che precedono, sono riportati nella tabella di seguito riportata. 

 

I rifiuti speciali derivano dalle attività di manutenzione del campeggio e delle relative infrastrutture. 

I rifiuti assimilabili agli urbani sono invece i rifiuti prodotti dagli ospiti del campeggio che sono conferiti al 

servizio pubblico di raccolta. 

 

N° Indicatore 
Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

1-A 
Produzione totale di rifiuti/ n° presenze anno 

[kg/persona ] 
3,12 1,80 0,95 0,79 0,74 0,71 

2-A 
Produzione di rifiuti assimilabili agli urbani / n° 

presenze anno [kg/persona] 
0,62 0,57 0,59 0,59 0,60 0,60 

3-A 

Percentuale dei rifiuti conferiti a raccolta 

differenziata rispetto a rifiuti assimilabili agli 
urbani prodotti [%] 

48,28 48,98 49,55 50,4 50,9 51,47 

Tab. 5.7 – Indicatori ambientali significativi relativi all’aspetto ambientale “Produzione di rifiuti” 
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I dati riportati nella tabella precedente sono stati calcolati in base ai quantitativi dei rifiuti prodotti registrati 

nel periodo 2011-2016 ed alla tabella 1.1 (N. di presenze/anno). 

L’indicatore 1-A indica un andamento costante nella produzione di rifiuti pro-capite nel corso del tempo, ad 

eccezione di un picco verificatosi nell’anno 2012 a causa della produzione di significativi quantitativi di rifiuti 

speciali legati a manutenzioni straordinarie effettuate presso il campeggio nel periodo di chiusura. 

Osservando l’indicatore 2-A, che comprende solo il dato legato alla produzione dei rifiuti assimilabili agli 

urbani delle attività di campeggio (rifiuti prodotti dagli ospiti e dai servizi presenti), si può osservare un 

andamento abbastanza costante nel corso del tempo, con incrementi / decrementi nel periodo considerato 

da ritenere non particolarmente significativi considerando che il dato è stimato quindi affetto da una 

percentuale di errore. 

 

Graf. 5.1 – Indicatori 1-A e 2-A 

Il dato relativo all’indicatore 3-A mostra, invece, un aumento costante della percentuale di rifiuti conferiti 

alla raccolta differenziata legata alla forte opera di sensibilizzazione presso i clienti svolta dal Camping, con 

incrementi leggeri, ma costanti nel corso degli anni a dimostrazione della bontà delle politiche aziendali in 

materia di ambiente fin qui adottate. La percentuale di raccolta differenziata continua a mantenersi prossima 

alla soglia del 50% a causa della mancata attivazione della raccolta differenziata della frazione organica, da 

parte del servizio pubblico di raccolta. 
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Graf. 5.2 – Indicatore 3-A 

 

Obiettivi e traguardi di miglioramento 

L’obiettivo di miglioramento riguardo l’aspetto ambientale “gestione dei rifiuti” è legato all’aumento della % 

di raccolta differenziata dei rifiuti. Tale obiettivo, avviato già dal 2008, anno in cui la raccolta differenziata si 

attestava al 41,87%, è continuato anche per il triennio 2011-2014 ed ha evidenziato un aumento della 

raccolta differenziata pari a circa il 2% (dato 2014 rispetto al dato 2011), grazie alla continua 

sensibilizzazione degli ospiti della struttura del CAMPING IL SOLE. 

Relativamente gli obiettivi pianificati per il triennio 2015-2017 si veda quanto riportato al paragrafo 7.1 del 

presente documento. 

5.3.6 Inquinamento idrico 

L’inquinamento idrico, ed indirettamente quello del suolo, assume rilevanza relativamente alla sola attività di 

gestione e manutenzione della fossa Imhoff di trattamento delle acque reflue di cui è dotato il Campeggio, la 

quale confluisce in pubblica fognatura. 

Nella fossa Imhoff sono convogliati tutti gli scarichi provenienti dalle utenze del Campeggio, compresi quelli 

delle infrastrutture di erogazione dei servizi in uso ai fornitori (ristorante, bar, pizzeria).  

Nella fossa Imhoff vengono convogliati, dopo essere stati declorati, gli scarichi provenienti dalla piscina. 

Importante affinché sia garantito il rispetto dei limiti quali-quantitativi dello scarico è la manutenzione 

periodica dell’impianto e la conduzione di controlli specifici sulle caratteristiche del refluo in accordo ai valori 

limite di legge previsti dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per lo scarico di acque in pubblica fognatura. 

Lo scarico idrico di acque reflue risulta autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale n° 6030 del 

10/05/2017. 
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La qualità delle acque scaricate in pubblica fognatura viene monitorata tutti gli anni con analisi chimico-

batteriologiche che dimostrano il rispetto dalle prescrizioni imposte dall’autorizzazione allo scarico. La tabella 

seguente illustra i risultati delle ultime analisi effettuate nei mesi di giugno ed agosto 2016. 

Le prossime sono pianificate nel corso della stagione 2017, come da piano dei controlli. 

 

Parametro Unità di misura 
Valore rilevato 

27/06/16 

Valore rilevato 

02/08/16 

Valore limite 

(Tab.3 All.5 DLgs 
152/06) 

Solidi sospesi totali mg / l    200 

BOD5 mg O2 / l    250 

COD mg O2 / l    500 

Grassi e olii animali e 
vegetali 

mg / l    40 

Tab. 5.8 – Analisi chimiche scarico Imhoff nel 2015 

 

1.9.1 Uso delle risorse 

Uso della risorsa idrica 

L’utilizzo della risorsa acqua assume rilevanza nei seguenti processi: 

 ristorazione, bar e servizi commerciali; 

 impiego dei lavabo e dei servizi igienici centrali; 

 piscina. 

 

Il CAMPING IL SOLE utilizza acqua approvvigionata da 10 pozzi per i seguenti usi: 

 irriguo; 

 alimentazione delle cassette di acqua dei servizi igienici; 

 alimentazione rete antincendio. 

 

Per tutti gli altri usi, tranne che per la piscina, l’approvvigionamento avviene direttamente attraverso la rete 

idrica comunale, la quale transita attraverso un unico contatore generale. 

L’irrigazione viene effettuate mediante microtubi ed impianti a goccia temporizzati che permettono un 

consumo contenuto dell’acqua di falda, nonché un rispetto dei tempi di ricarica della stessa. 

I quantitativi prelevati per l’antincendio sono estremamente ridotti e sono generati solo durante la prova 

periodica di funzionamento delle maniche antincendio. 

Relativamente all’approvvigionamento dell’acqua per l’utilizzo della piscina, il CAMPING IL SOLE ha proposto 

(in data 21 Febbraio 2006) all’Autorità competente un piano di recupero delle acque di stoccaggio stagionale 

dalle cisterne dell’acqua potabile. 

Conseguentemente l’Azienda ha predisposto lo stoccaggio di tale acqua di recupero in serbatoi dalla capacità 

totale pari a 50 mc. Questa risorsa viene utilizzata durante la stagione per i rabbocchi: qualora non fosse 

sufficiente, è previsto l’acquisto di acqua da un fornitore esterno. 
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In questo modo, viene evitato lo spreco stagionale della suddetta acqua, non più direttamente erogabile per 

uso umano, con conseguente recupero totale della stessa in un volume pari a 50 mc annui. 

 

I quantitativi prelevati sono riportati di seguito. 

Per i riferimenti autorizzativi si rimanda al paragrafo 6 del presente documento. 

 

Acqua potabile 

I consumi di acqua potabile sono stati rilevati dalle letture del contatore. 

 

Anno Consumo totale acqua potabile (mc) Consumo totale alta stagione luglio - agosto (mc) 

2011 11.790 3.478 

2012 10.875 4.519 

2013 13.785 4.720 

2014 10.170 5.297 

2015 10.872 6.071 

2016 10.568 4.072 

Tab. 5.9 – Consumi di acqua approvvigionata dalla rete idrica comunale 
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Graf. 5.3 – Consumo totale acqua potabile 

 

Il dato relativo al consumo totale di acqua potabile, ad eccezione del dato anomalo del 2013, risulta 

abbastanza costante con alcune oscillazioni nel corso degli anni legate all’andamento delle presenze (si veda 

indicatore 1-B) e delle temperature esterne. 

Il consumo nel corso dell’alta stagione ha invece mostrato nel corso del 2016 un calo significativo non 

giustificato solo dal calo delle presenze. Tale riduzione può essere un segnale positivo degli sforzi effettuati 
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per la sensibilizzazione nell’uso dell’acqua e per la corretta regolazione dei flussi nelle docce e nei servizi 

igienici, tuttavia deve essere meglio indagata la natura dei consumi nei rimanenti mesi. 

 

Graf. 5.4 – Consumo totale acqua potabile alta stagione 

 

Acqua prelevata da pozzo 

I consumi di acqua approvvigionata dalla falda sotterranea per il periodo 2011-2016 sono elencati nella 

tabella 5.10 riportata di seguito, i cui valori sono stati rilevati dalla lettura dei contatori. 

 

Anno Consumi totali (m3) Consumi alta stagione (m3) 

2011 3.253 n.d. 

2012 3.652 1.341 

2013 3.810 1.397 

2014 1.637 996 

2015 2.545 n.d. 

2016 2.759 964 

Tab. 5.10 – Consumi di acqua approvvigionata dai pozzi (misure espresse in mc) 

 

Il dato relativo al consumo totale di acqua approvvigionata da pozzi mostra un calo significativo nel corso del 

2014 rispetto agli anni precedenti che evidenziavano dati di consumo in crescita. In questo caso il dato è 

stato fortemente influenzato dalle condizioni climatiche in quanto il 2014 è stato un anno particolarmente 

piovoso nel corso del quale il sistema di irrigazione a servizio del campeggio è stato poco utilizzato. 

Negli anni 2015 e 2016 il consumo di acqua da pozzo è cresciuto rispetto al 2014, ma continua a mantenersi 

più basso rispetto agli anni precedenti in quanto l’utilizzo dei pozzi a scopo irriguo è stato ridotto, anche a 

causa della necessità di interrompere il prelievo da alcuni pozzi in attesa di formalizzare il rinnovo delle 

concessioni. 
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Graf. 5.5 – Consumo totale acqua da pozzi 

 

Individuazione degli indicatori ambientali significativi 

Sulla base dei dati presentati in precedenza, è possibile individuare alcuni indicatori ambientali annuali 

significativi relativi all'aspetto ambientale "Uso della risorsa idrica" i cui risultati, valutati in base ai dati 

numerici riportati nelle tabelle che precedono, sono riportati nella tabella 5.11. 

 

N° Indicatore Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

1-B 

Consumo totale di acqua 
(potabile + pozzi) /presenza 

(Litri / presenza) 

203,89 214,00 263,24 182,06 191,77 209,63 

2-B 
Consumo totale acqua da pozzo / 
presenza (litri/presenza) 

45,15 53,80 57,00 25,24 36,62 43,40 

3-B 
Consumo acqua da rete pubblica 
/ presenza (litri / presenza) 

158,74 160,20 206,24 156,82 155,15 166,23 

Tab. 5.11 – Indicatori ambientali significativi relativi all’aspetto ambientale “Approvvigionamento idrico” 

 

I dati di cui alla tabella precedente sono stati ricavati dai valori riportati nelle tabelle 5.9 e 5.10, rapportati al 

numero di presenze riportato nella tabella 1.1. 
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Graf. 5.6 – Indicatori 1-B, 2-B e 3-B 

 

L’indicatore 1B denota un consumo altalenante nel periodo di riferimento, con un notevole aumento 

nell’anno 2013, un forte calo nel 2014 e una leggera crescita negli ultimi due anni. 

Il consumo dell’anno 2013 è da ritenersi particolarmente elevato (+ 23% circa rispetto all’anno precedente) 

e dovuto prevalentemente ad un aumento nei consumi di acqua da rete, mentre nell’anno 2012 l’aumento 

era in prevalenza legato al consumo di acqua da pozzo, anche in seguito all’utilizzo di acqua dalla rete 

antincendio in seguito all’incendio avvenuto nel mese di agosto. 

Gli aumenti riferibili al periodo 2011-2013, così come per quanta riguarda l’anno 2016, possono essere in 

parte dovuti alla riduzione del numero complessivo delle presenze, che necessariamente determina un 

aumento dell’indicatore a causa di una quota fissa di consumi (alimentazione piscina, irrigazione, pulizie della 

struttura, etc.) indipendente dal numero di ospiti presente, in parte al contestuale aumento delle presenze in 

villaggio a fronte della riduzione della quota legata al campeggio. Il progressivo mutamento della tipologia di 

clientela che da essere prevalentemente formata da campeggiatori in tenda si va sempre più identificando in 

clientela da Bungalow e Case Mobili, determina infatti un inevitabile aumento dei consumi a causa delle 

mutate esigenze di tale clientela. 

Anche l’indicatore 2B rileva un dato di approvvigionamento di acqua da pozzo più altalenante nel periodo 

di riferimento, con variazioni annuali dovute sia alle variazioni climatiche, sia alla messa a dimora di nuove 

piante che possono comportare diverse esigenze irrigue. 

L’indicatore 3B, che riporta i dati dei consumi di acqua da rete pubblica, ovvero quelli maggiormente legati 

alle attività degli ospiti nel campeggio, mostra un andamento analogo a quello dei consumi complessivi, con 

le considerazioni sopra riportate per l’indicatore 1-B. 
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Obiettivi e traguardi di miglioramento 

L’obiettivo di miglioramento riguardo l’aspetto ambientale “consumo di risorsa idrica” è legato alla 

diminuzione dei consumi di acqua potabile per presenza. Tale obiettivo, già avviato dal 2008, è continuato 

anche per il triennio 2011-2014 ed ha evidenziato una diminuzione pari al 1% (dato 2014 rispetto al dato 

2011) per quanto riguarda il consumo di acqua potabile e pari all’ 11% per quanto riguarda il consumo totale 

di acqua (approvvigionamento da acquedotto e da pozzo), evidenziando come ci siano ancora margini di 

miglioramento soprattutto per quanto riguarda la sensibilizzazione degli ospiti della struttura del CAMPING IL 

SOLE in quanto negli ultimi anni si è assistito ad una importante variazione della clientela con aumento 

significativo di quella che predilige il proprio soggiorno presso Bungalow e Case Mobili, rispetto alla 

sistemazione in tenda. 

Relativamente gli obiettivi pianificati per il triennio 2015-2017 si veda quanto riportato al paragrafo 7.1 del 

presente documento. 

 

Uso della risorsa “energia elettrica” 

L’uso di energia elettrica assume rilevanza in tutti quei processi per i quali gli assorbimenti elettrici sono 

elevati oppure possono essere prolungati nel tempo, quali: 

 l’illuminazione del campeggio e dei bungalow e case mobili, l’alimentazione delle prese elettriche delle 

utenze dei clienti; 

 l’assorbimento delle utenze del servizio di ristorazione, pizzeria e bar (illuminazione, forni, impianti 

frigoriferi). 

 

I valori di consumo sono desumibili dai documenti di fatturazione trasmessi dall’Ente gestore, i quali sono 

comprensivi di tutti gli assorbimenti del Campeggio (servizi, ristorazione ecc.): 

 

Anno 
Consumo totale 

(KWh) 

2011 210.214 

2012 200.442 

2013 196.648 

2014 190.026 

2015 197.100 

2016 189.351 

Tab. 5.12 – Consumi di energia elettrica 
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Graf. 5.7 – Consumo totale Energia Elettrica 

 

Individuazione degli indicatori ambientali significativi 

Sulla base dei dati presentati in precedenza, è possibile individuare alcuni indicatori ambientali significativi 

relativi all'aspetto ambientale "Uso dell’energia elettrica" i cui risultati, valutati in base ai dati numerici 

riportati nelle tabelle che precedono, sono riportati nella tabella 5.13. 

 

N° Indicatore Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

1-C Consumo di energia elettrica / 

presenza (KWh / presenza) 
2,92 2,95 2,94 2,93 2,84 2,98 

Tab. 5.13 – Indicatori ambientali significativi relativi all’aspetto ambientale “Uso energia elettrica” 

 

I risultati indicati nella tabella 5.13 derivano dai valori numerici descritti nella tabella 5.12 rapportati al 

numero di presenze riportato nella tabella 1.1. 
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Graf. 5.8 – Indicatore 1-C 

L’indicatore 1C mostra un consumo stabile di energia elettrica dal 2011 al 2016 con un leggero calo nel 

2015, che può essere legato ad un aumento delle presenze che incide positivamente nel calcolo 

dell’indicatore e di conseguenza un nuovo aumento nel 2016. 

Obiettivi e traguardi di miglioramento 

Pur non avendo raggiunto gli obiettivi di riduzione del consumo di energia elettrica prefissati per il triennio 

2011-2014, si può ritenere di essere riusciti a contenere in detto periodo l’aumento di tali consumi dovuto 

alle mutate esigenze della clientela e ad un progressivo aumento degli occupanti del villaggio (bungalow / 

mobil home), grazie al completamento degli interventi di sostituzione delle lampade per l’illuminazione con 

lampade a basso consumo energetico. 

Relativamente gli obiettivi pianificati per il triennio 2015-2017 si veda quanto riportato al paragrafo 7.1 del 

presente documento. 

 

1.9.2 Calcolo del TEP e consumo complessivo di energia 

In base ai valori di consumo di energia elettrica e di carburante elencati nei paragrafi precedenti è possibile 

calcolare il consumo delle Tonnellate Equivalenti di Petrolio (TEP) al fine di verificare se l’Azienda supera i 

limiti per la comunicazione agli organi competenti del nominativo dell’Energy Manager. 

Il calcolo del TEP è condotto in base alle seguenti equivalenze. 

 

Tipo di risorsa energetica 
Fattore di 

conversione TEP 
Densità 

Energia elettrica a bassa tensione 0,00025 TEP/kWh - 

Gasolio 1,08 TEP/ton 0,835 kg/mc 

GPL 1,1 TEP/ton 0,52 kg/l 

Tab. 5.14 – Tabella di conversione per tipologia di risorsa energetica a (TEP) 
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I consumi energetici sono riportati nella tabella che segue in base ai valori già elencati nella tabella 5.12 ed 

ai dati rilevati in merito agli acquisti di gasolio per autotrazione e GPL per l’alimentazione delle caldaie 

riscaldamento acqua e ristorante. Si ritiene trascurabile il consumo di benzina per i mezzi aziendali e 

dispositivi utilizzati (motoseghe). 

 

RISORSA ENERGETICA 
ANNO 

2011 2012 2013 2014 2015 2016 

GASOLIO (mc) 2,5 3,5 2,5 2,0 3,0 2,5 

GPL (l) 23.200 22.950 20.100 22.600 20.849,5 17.200 

Energia elettrica (KWh) 210.214 200.442 196.648 190.026 197.100 189.351 

Tab. 5.15 – Riepilogo consumi risorse energetiche 

 

 

RISORSA ENERGETICA 
ANNO 

2011 2012 2013 2014 2015  2016  

GASOLIO (TEP) 2,70 3,78 2,70 2,16 3,24 2,70 

GPL (TEP) 13,27 13,13 11,50 12,93 11,93 9,84 

Energia elettrica (TEP) 52,55 50,11 49,16 47,51 49,28 47,34 

Totale TEP 68,52 67,02 63,36 62,59 64,44 59,88 

Tab. 5.16 – Calcolo del TEP equivalente 

 

Graf. 5.9 – Consumo energetico equivalente 

 

I quantitativi, notevolmente inferiori alle 10.000 Tonnellate Equivalenti di Petrolio/anno, non rendono 

necessaria la nomina del tecnico responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia e la sua 

comunicazione al Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato. 
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Di seguito è riportata la tabella riepilogativa di tutti i consumi energetici espressi in MWh e calcolati 

attraverso opportuni fattori di conversione: 

RISORSA ENERGETICA 
ANNO 

2011 2012 2013 2014 2015  2016 

GASOLIO (MWh) 29,68 41,55 29,68 23,74 35,62 29,68 

GPL (MWh) 154,31 152,64 133,69 150,31 138,67 114,40 

Energia elettrica (MWh) 210,21 200,44 196,65 190,03 197,10 189,35 

Consumo totale (MWh) 394,20 394,64 360,01 364,08 371,39 333,43 

Tab. 5.17 – Calcolo del consumo complessivo di energia espresso in MWh 

 
Individuazione degli indicatori ambientali significativi 

Sulla base dei dati presentati in precedenza, è possibile individuare l’indicatore ambientale significativo 

relativo all'aspetto ambientale "Consumo complessivo di energia" i cui risultati, valutati in base ai dati 

numerici riportati nelle tabelle che precedono, sono riportati nella tabella seguente: 

 

N° Indicatore Anno 
2011 

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 
Anno 
2015 

Anno 
2016 

2-C 
Consumo complessivo di 

energia  / presenza 

(MWh / presenza) 

0,0055 0,0058 0,0054 0,0056 0,0053 0,0052 

Tab. 5.18 – Indicatori ambientali significativi relativi all’aspetto ambientale “Uso totale di energia” 

 

Graf. 5.10 – Consumo totale di energia/presenza 

L’indicatore 2-C mostra un andamento abbastanza stabile dei consumi complessivi rispetto alle presenze 

con una positiva tendenza alla riduzione nell’ultimo triennio, legata prevalentemente alla riduzione nei 

consumi di GPL a seguito del programma di progressiva sostituzione delle caldaie per la produzione di acqua 

calda. 
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1.9.3 Dispersione accidentale di prodotti dannosi per l’ambiente 

Gli aspetti considerati nel seguente paragrafo sono relativi a situazioni di emergenza, cioè a situazioni che 

potrebbero potenzialmente verificarsi, seppur con probabilità estremamente limitata, che potrebbero avere 

pertanto impatto sull'ambiente. 

 

L'impatto sull'ambiente relativo a dispersione accidentale di prodotto chimico (ad esempio prodotti per 

la pulizia dei servizi igienici o degli ambienti di lavoro) sul terreno e del suo conseguente assorbimento, con 

possibile contaminazione delle falde acquifere sottostanti, viene limitato erogando formazione ed 

addestramento al personale interno ed esterno coinvolto circa le specifiche procedure redatte e facenti parti 

il Sistema di Gestione aziendale, come descritto al paragrafo 4 del presente documento. È cura della 

Direzione del Campeggio e/o del Resp. Gestione Ambientale condurre specifiche verifiche presso il fornitore 

al fine di controllare il rispetto delle prescrizioni riportate sulle procedure del Sistema di gestione Ambientale. 

È da rilevare che non si sono mai verificate fino ad oggi situazioni di emergenza che hanno comportato la 

dispersione del prodotto chimico con conseguente inquinamento del suolo e/o delle acque. 

 

L'impatto sull'ambiente relativo a dispersione accidentale di GPL sul terreno durante le operazioni di 

travaso in cisterna viene limitato facendo condurre tali operazioni di rifornimento da parte di personale 

specializzato/qualificato del fornitore e facendo sovraintendere tali operazioni da parte della Direzione del 

Campeggio e/o del Resp. Gestione Ambientale. 

La dispersione di GPL in atmosfera o sul suolo potrebbe inoltre verificarsi a seguito di un'eventuale 

esplosione o perdita del serbatoio, causata da errato funzionamento dei dispositivi di sicurezza. 

L’Azienda ha predisposto delle procedure del Sistema di Gestione aziendale a cui il personale della squadra di 

pronto intervento è tenuto ad attenersi nel caso di fuoriuscita accidentale di GPL dal serbatoio. 

Non si sono mai verificate fino ad oggi situazioni di emergenza che hanno comportato la dispersione di GPL 

con conseguente inquinamento del suolo. 

 

L'impatto sull'ambiente relativo a dispersione accidentale di carburante sul terreno durante le 

operazioni di riempimento dei mezzi aziendali non dotati di targa, i quali non possono circolare su strada per 

rifornirsi presso i distributori di carburante, viene limitato erogando formazione ed addestramento al 

personale interno coinvolto circa le specifiche procedure redatte e facenti parti il Sistema di Gestione 

aziendale, come descritto al paragrafo 4 del presente documento. 

Non si sono mai verificate fino ad oggi situazioni di emergenza che hanno comportato la dispersione di 

carburante con conseguente inquinamento del suolo e/o delle acque di falda. 

1.9.4 Emergenza incendio 

Il CAMPING IL SOLE esercita alcune attività che sono soggette a Certificato Prevenzione Incendi (CPI) ed al 

controllo periodico da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Grosseto: 

 L’attività di Campeggio; 
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 Per n. 1 serbatoio di GPL fuori terra della capacità di 3.000 litri e per n. 2 serbatoi interrati di GPL di 

capacità pari a 1.000 litri e 1.750 litri ; 

 Un gruppo elettrogeno della potenzialità di 150 kW, alimentato a gasolio, per l’alimentazione delle 

pompe antincendio nel caso di mancanza di energia elettrica dalla rete di distribuzione. 

 

Relativamente l’attività di campeggio, essendo una nuova attività introdotta dalla normativa DPR 151/2011 e 

s.m.i. l’azienda provvederà alla presentazione della SCIA entro i termini di legge (scadenza prevista il 

07/10/2017 secondo proroga concessa dall’ultimo decreto milleproroghe 2016). 

Relativamente invece i serbatoi GPL ed il gruppo elettrogeno, già autorizzati mediante rilascio di CPI nr. 5490 

del 08/09/11, l’azienda si è attivata per il rinnovo di tale autorizzazione in data 31/03/2015 (attestazione di 

rinnovo periodico prot. n.0003293). 

Inoltre i serbatoi di GPL sono sottoposti a controlli annuali del loro stato e dei dispositivi di sicurezza da parte 

del fornitore del gas. Le cisterne per il riempimento del serbatoio sono dotati di un dispositivo di sicurezza 

che permette, in caso di un eventuale rottura del tubo di travaso o di distacco dello stesso dall’attacco al 

serbatoio, di interrompere immediatamente l’erogazione. Sono presenti nelle immediate vicinanze del 

serbatoio un numero di estintori pari a quanto richiesto dal relativo Comando dei VVFF in fase di rilascio del 

CPI. 

L’Azienda dispone di un impianto di estinzione fisso tramite maniche flessibili e di estintori portatili, sottoposti 

a manutenzione periodica semestrale, e di personale interno incaricato della gestione dell’emergenza e 

dell’evacuazione del Campeggio in caso di incendio. 

La verifica dell’adeguatezza delle condizioni per il mantenimento del CPI e dell’avvenuto controllo periodico 

dei dispositivi di estinzione è condotto annualmente da un funzionario dei VVFF affinché possa essere 

rilasciato, dal relativo Comando dei VVFF di Grosseto, il Nulla Osta di Esercizio (NOE) alla conduzione 

dell’attività, senza il quale l’Azienda non potrebbe erogare i servizi di Campeggio. 

 

1.9.5 Prevenzione degrado ambientale 

La prevenzione del degrado ambientale, intesa come preservazione del terreno, del verde e delle aree di 

pineta non soggette ad antropizzazione, sono gestite dal Campeggio secondo quanto riportato di seguito: 

 

 Attenta gestione della manutenzione del patrimonio floreale all’interno del campeggio grazie 

all’apporto di un tecnico specializzato di cui si avvale la Direzione; 

 Adozione di un Piano di Gestione Forestale concernente anche le aree di pineta esterne al 

campeggio conforme alla Variante del PRG in fase di attuazione (cfr paragrafo 2.7); 

 Adozione di obiettivi tesi a rispettare gli indicatori riportati nella Variante al PRG (cfr paragrafo 7.1); 

 Adozione di un sistema di rotazione dei posizionamenti nella gestione del rimessaggio roulotte in 

fase invernale, in modo da favorire il ripristino delle condizioni ambientali del terreno vegetativo. 
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6. Autorizzazioni 

Il CAMPING IL SOLE è in possesso di: 

 Certificato di Prevenzione Incendi nr. 5490 del 08/09/11 e successiva attestazione di rinnovo 

periodico prot. n.0003293 del 31/03/2015, per n. 1 serbatoio di GPL fuori terra della capacità di 

3.000 litri e per n. 2 serbatoi interrati di GPL di capacità pari a 1.000 litri e 1.750 litri e per gruppo 

elettrogeno della potenzialità di 150 kW, alimentato a gasolio.  

 Il NOE rilasciato annualmente dai VVFF. 

 Lo scarico di acque reflue industriali in uscita dalla fossa Imhoff è stato autorizzato con 

Autorizzazione Unica Ambientale AUA rilasciata dalla Regione Toscana con Decreto n° 6030 del 

10/05/2017 valida per 15 anni. 

 Concessione all’utilizzo della piscina. 

 Autorizzazione n. 2004/019, pratica edilizia n.04/1203 per la costruzione della Piscina contenente 

prescrizioni sulla declorazione. 

 Autorizzazione specifica alle emissioni sonore per intrattenimenti musicali all’aperto con dispositivi di 

amplificazione durante la stagione estiva. 

 Concessioni n° 10 pozzi: 

o Determinazione Dirigenziale n°2088 del 09/06/2008 (scadenza 09/06/2018); 
o Determinazione Dirigenziale n°2091 del 09/06/2008 (scadenza 09/06/2018); 

o Determinazione Dirigenziale n° 101 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 

o Determinazione Dirigenziale n° 102 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 
o Determinazione Dirigenziale n° 103 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 

o Determinazione Dirigenziale n° 104 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 
o Determinazione Dirigenziale n° 106 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 

o Determinazione Dirigenziale n° 108 del 14/01/2013 (in fase di rinnovo); 

o Determinazione Dirigenziale n° 221 del 23/01/2013 (in fase di rinnovo); 
o Determinazione Dirigenziale n° 222 del 23/01/2013 (in fase di rinnovo). 

 Autorizzazione per l’esercizio dell’attività di campeggio e servizi turistici annessi del 31/05/1991 e 

successive comunicazioni annuali. 
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7. Obiettivi, target e programmi 

Con la nuova edizione del presente documento, la Direzione Generale con il contributo del Responsabile del 

Sistema di gestione ambientale, ha definito gli obiettivi di miglioramento riportati di seguito per il prossimo 

triennio 2015-2017, individuando nello specifico le azioni da intraprendere, i relativi responsabili e l’impatto 

economico. 

Il programma viene rivisto contestualmente al Riesame della Direzione del Sistema di Gestione Ambientale in 

cui vengono presentati lo stato d’avanzamento ed i risultati raggiunti. 

Nel proseguo del presente paragrafo si evidenzia lo stato di avanzamento degli obiettivi pianificati, 

specificando se trattasi di nuovo obiettivo oppure di obiettivo da precedente piano triennale di miglioramento 

(periodo 2011-2014). 
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Aspetto 
ambientale 

Obiettivo Azioni Traguardi Responsabilità 
Stato di 

avanzamento 
Scadenza 

1. UTILIZZO 

RAZIONALE DELLE 

RISORSE NATURALI 

1.1 

RIDUZIONE DEI 

CONSUMI IDRICI 

(RIPROPOSTO DA 

PRECEDENTE PIANO) 

a) Installazione di 
dispositivi 
temporizzatori per 
le docce ai gruppi 
di servizi igienici 
1, 2, 3, 4 e 5 

- studio di fattibilità e valutazione 
economica dell’intervento 

- installazione progressiva dei 
dispositivi temporizzatori, gruppi 2 e 
3 

- installazione progressiva dei 
dispositivi temporizzatori, gruppi 1, 4 
e 5 

- riduzione utilizzo acqua potabile del 
5% (dato 2018 su dato 2015) 

- Direzione  

- Responsabile 

Ambiente 

Da attuare 

(rimandato l’avvio 

dell’attività a seguito 

ristrutturazione 

gruppi servizi 

prevista dal piano 

attuativo) 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2017 

Entro 31/12/2018 

1.2 

RIDUZIONE DEI 

CONSUMI 

ENERGETICI 

(PARZIALMENTE 

RIPROPOSTO DA 

PRECEDENTE PIANO) 

 

 

b) Riqualificazione 
manufatti servizi 
igienici gruppi 2 e 
3 e contestuale 
installazione di 
pannelli solari-
termici per 
produzione di 
acqua calda 
sanitaria 

- studio di fattibilità e valutazione 
economica dell’intervento compreso 
costi di progettazione 

- realizzazione progetto esecutivo e 
richieste autorizzazioni  

- realizzazione intervento di 
riqualificazione su gruppo 2 

- realizzazione intervento di 
riqualificazione su gruppo 3 

- riduzione consumo GPL del 10% 
(dato 2018 su dato 2015) 

- Direzione  

- Responsabile 
Ambiente 

Da attuare 
(interventi sospesi in 
attesa approvazione 
del Piano attuativo) 

Entro 31/12/2016 

 

Entro 31/12/2017 

Entro 31/12/2018 

Entro 31/12/2018 

Entro 31/12/2019 
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Aspetto 
ambientale 

Obiettivo Azioni Traguardi Responsabilità 
Stato di 

avanzamento 
Scadenza 

 

1.3 

RIDUZIONE DEI 

CONSUMI 

ENERGETICI 

(NUOVO OBIETTIVO) 

 

c) Sostituzione delle 
caldaie esistenti 
installate presso i 
gruppi di servizi 
igienici 1, 2, 3, 4 e 
5 con caldaie a 
condensazione di 

potenza termica 
analoga 
 

d) Sostituzione delle 
caldaie esistenti 
presso i 
bungalows e le 
case mobili con 
altre analoghe ma 
di maggiore 
efficienza 

- sostituzione progressiva delle 
caldaie esistenti in base al 
rendimento riscontrato in fase di 
periodico controllo 

 

 

 

 

 

- sostituzione progressiva delle 
caldaie esistenti in base al 
rendimento riscontrato in fase di 
periodico controllo 

 

- Direzione  

- Responsabile 

Ambiente 

Raggiunto: sostituite 
n° 9 caldaie gruppi 
servizi  

 

 

 

Raggiunto:  

2016: sostituite n° 
13 caldaie bungalow 
e case mobili 

2017: sostituite n° 
23 caldaie bungalow 
e case mobili 

Entro 31/12/2015 

sostituzione di N.9 

caldaie 

 

 

Entro 31/12/2016 

sostituzione di N.7 

caldaie 

Entro 31/12/2017: 

sostituzione di altre 10 

caldaie 

2. PRODUZIONE E 

GESTIONE DEI 

RIFIUTI 

2.1 

AUMENTO 

RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

(RIPROPOSTO DA 

PRECEDENTE PIANO) 

a) Distribuzione di 
materiale 
informativo 
specifico 
 

b) Azioni di 
sensibilizzazione 
degli utenti 

Percentuale di raccolta differenziata / 
tot. rifiuti urbani prodotti: 

- Anno 2015: % RD > 60% 
- Anno 2016: % Rd > 62% 

      - Anno 2017: % RD > 65% - Responsabile 
Ambiente 

Modificati i cartelli sui 
contenitori. 

Ridotti i contenitori 
per RSAU 
indifferenziati. 

Avviata raccolta oli 
vegetali esausti 

Nel 2015 la % è 
stata pari a 50,95%. 
Nel 2016 51,47%  

 

 

Entro 31/12/2015 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2017 
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Aspetto 
ambientale 

Obiettivo Azioni Traguardi Responsabilità 
Stato di 

avanzamento 
Scadenza 

2.2 

RIDUZIONE 

PRODUZIONI RIFIUTI 

URBANI PER 

PRESENZA (NUOVO 

OBIETTIVO) 

c) Distribuzione di 
materiale 
informativo 
specifico  
 

d) Azioni di 
sensibilizzazione 
degli utenti 

Produzione rifiuti urbani (kg) / tot. 
presenze (indice 2-A): 

- Anno 2015: indice 2-A < 0,60 
- Anno 2016: indice 2-A < 0,57 

      - Anno 2017: indice 2-A < 0,55 

- Responsabile 
Ambiente 

In corso di 
attuazione. 

Nel 2015: indicatore 
pari a 0,60 

Nel 2016 indicatore 

pari a 0,60 

 

 

Entro 31/12/2015 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2017 

3. TUTELA DEL 

SUOLO E SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

3.1 

PREVENZIONE DEL 

DEGRADO 

AMBIENTALE 

(RIPROPOSTO DA 

PRECEDENTE PIANO) 

a) Aumento della 
percentuale di 
terreno dedicata 
ai corridoi biotici, 
mediante 
perimetrazioni di 
superficie a verde 
con esclusione di 
carico antropico 

Destinazione di superficie ad area di 
rispetto ambientale fino a una quota 
del 13 % dell’area di proprietà della 
Soc. Tempo Libero 

 

- Responsabile 
Ambiente 

Da attuare 
(interventi sospesi in 
attesa di 
approvazione Piano 
attuativo) 

Entro 31/12/2016 
(raggiungimento 
obiettivo subordinato 
all’approvazione del 
piano di gestione) 

 

b) Potatura e 
ripulitura del 
soprassuolo 
all’interno 
dell’area del 
campeggio 

Aumentare la sicurezza dei fruitori e 
la conservazione bioecologica 
dell’ecosistema pineta, mediante la 
periodica esecuzione di cure colturali 
di mantenimento (almeno una volta 
all’anno) 

- Responsabile 
Ambiente 

Attuato 

Entro 31/12/2015 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2017 
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Aspetto 
ambientale 

Obiettivo Azioni Traguardi Responsabilità 
Stato di 

avanzamento 
Scadenza 

4. AMIANTO 

4.1  

BONIFICA 

COPERTURE IN 

AMIANTO ESISTENTI 

SOPRA I MANUFATTI 

DEI SERVIZI IGIENICI 

GRUPPI 2 E 3 

(NUOVO OBIETTIVO) 

Riqualificazione 
manufatti servizi 
igienici gruppi 2 e 3 
e contestuale 
bonifica delle 
coperture in 
amianto esistenti 

- studio di fattibilità e valutazione 
economica dell’intervento compreso 
costi di progettazione 

- realizzazione progetto esecutivo e 
richieste autorizzazioni  

- realizzazione intervento di 
riqualificazione su gruppo 2 

- realizzazione intervento di 
riqualificazione su gruppo 3 

- Direzione  

- Responsabile 
Ambiente 

Da attuare 

(interventi sospesi in 

attesa di 

approvazione Piano 

attuativo) 

 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2016 

Entro 31/12/2017 

Entro 31/12/2018 

5. PREVENZIONE 

INCENDI 

5.1 

REALIZZAZIONE DI 

NUOVO GRUPPO 

ANTINCENDIO 

(NUOVO OBIETTIVO) 

Realizzazione di 
gruppo antincendio 
sottobattente allo 
scopo di aumentare 
la sicurezza 
antincendio 

Realizzazione di gruppo antincendio 
sottobattente ad energia elettrica 
composto da N.2 elettropompe, 
quadro di gestione da remoto, 
allarme acustico, dispositivo di 
protezione contro la marcia a secco 

- Direzione  

- Responsabile 

Ambiente 

Completato 

Entro 30/06/2015 
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8. Comunicazione ambientale 

Gli aspetti relativi alla comunicazione e diffusione della Dichiarazione Ambientale, informazione e 

coinvolgimento dei fornitori e dei clienti risultano essere i seguenti. 

 

Come prima attività, al fine di coinvolgere il personale verso gli obiettivi della direzione e del Sistema di 

gestione Ambientale, è stato definito e realizzato un programma di formazione e sensibilizzazione sia per il 

personale operativo sia del personale dei fornitori. Sono stati effettuati incontri formativi e di 

sensibilizzazione con il personale coinvolto con gli aspetti ambientali che producono o possono produrre 

impatti significativi. 

 

Inoltre il documento della Politica Ambientale del CAMPING IL SOLE viene diffuso alle seguenti parti 

interessate: 

- principali fornitori 

- clienti, attraverso la sua diffusione nelle parti di accesso comune del Campeggio 

- enti pubblici del territorio e di riferimento 

- personale aziendale. 

 

È stata inoltre effettuata attività di sensibilizzazione ed informazione al personale direttivo sulle opportunità, 

vantaggi, modalità ed approcci da seguire nelle attività di diffusione delle politiche ambientali alle parti 

interessate. 

In relazione ad attività di comunicazione esterna sono state pianificate e programmate attività di 

comunicazione e diffusione della Dichiarazione Ambientale e dei risultati del Sistema di gestione Ambientale. 

In particolare di seguito viene descritta una breve sintesi di tali attività: 

 aggiornamento del sito internet con una sezione dedicata contente la Politica Ambientale e la 

Dichiarazione Ambientale validata; 

 diffusione dei risultati del progetto attraverso eventi con partecipazione del personale aziendale; 

 informative ai clienti circa gli aspetti ambientali significativi correlati alle proprie attività ed alla 

propria presenza presso la struttura ricettiva. 

 

L’informativa ai clienti avviene dal personale della reception, all’arrivo del cliente, attraverso la consegna e 

l’illustrazione al capogruppo (o capofamiglia) del documento “Informativa Ambientale”. Tale depliant è un 

documento nel quale sono illustrati i comportamenti “virtuosi” che ogni ospite del Campeggio dovrebbe 

tenere per la salvaguardia dell’ambiente ed in particolare per una corretta gestione dei rifiuti e di quelli da 

destinare alla raccolta differenziata, e per un uso corretto e razionale della risorsa idrica e di quella 

energetica (elettricità). 
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9. Validazione EMAS 

Questa dichiarazione è stata convalidata secondo il Regolamento (CE) EMAS 1221/09 dal certificatore 

accreditato: 

DNV-GL BUSINESS ASSURANCE ITALIA S.R.L. 

Via Energy Park, 14 

20871 – Vimercate (MB) 

N. di Accreditamento   IT – V - 003. 

 

CAMPING IL SOLE si impegna a diffondere e rendere pubblica questa Dichiarazione Ambientale. La 

pubblicazione e la diffusione della Dichiarazione rappresenta l’impegno ufficiale di CAMPING IL SOLE nei 

confronti del rispetto ambientale e testimonia la trasparenza e la chiarezza che la Società ha deciso di 

perseguire. 

 

10. Riferimenti per il pubblico 

Ragione sociale SOC. COOP. TEMPO LIBERO A R.L. – CAMPING IL SOLE 

Sede legale Via Papa Giovanni XXIII, 45 – 58100 Grosseto 

Sede operativa 58046 Marina di Grosseto (GR) 

Telefono (+39) 0564 34344 

Fax (+39) 0564 330826 

e-mail info@campingilsole.it 

Sito internet www.campingilsole.it 

N° dipendenti 3 a tempo indeterminato  

 

Codice N.A.C.E.: 55.2 

Codice N.A.C.E.: 55.3 

 Presidente:      Luciano  Bragagni 

 Rappresentante della Direzione per la Gestione Ambientale:  Giammarco  Bragagni 

 Responsabile della Gestione Ambientale:    Giammarco  Bragagni 

 Referente per il pubblico      Giammarco  Bragagni 

http://www.campingilsole.it/
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11. Glossario 

AMBIENTE Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, 

l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, gli esseri umani e le loro 

interazioni (definizione UNI EN ISO 14001) 

ASPETTO AMBIENTALE Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che 

può interagire con l’ambiente. Un aspetto ambientale significativo è un 

aspetto ambientale che ha o può avere un impatto ambientale 

significativo (EMAS III, allegato VI) 

ASPETTO AMBIENTALE DIRETTO Attività dell’organizzazione sotto il controllo gestionale dell’azienda 

(EMAS III, allegato VI) 

ASPETTO AMBIENTALE INDIRETTO Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione sul 

quale essa può non avere un controllo gestionale totale 

AUDIT AMBIENTALE Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, 

documentata, periodica ed obiettiva delle prestazioni 

dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a 

proteggere l’ambiente al fine di:  

- facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere 

un impatto sull’ambiente; 

-  valutare la conformità alla politica ambientale compresi gli obiettivi 

ed i target ambientali dell’organizzazione. (definizione EMAS III) 

CER (Codice Europeo Rifiuti) codice identificativo dei rifiuti assegnato in base all’origine degli stessi 

secondo quando disposto dalla normativa in campo di rifiuti. 

EMAS III Regolamento CE n. 1221/09 sull’adesione volontaria delle 

organizzazioni ad un  sistema comunitario di ecogestione ed audit.  

EMISSIONE Scarico di qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta 

nell’ecosistema, che possa produrre direttamente o indirettamente un 

impatto sull’ambiente 

FATTORE  AMBIENTALE Elemento che interessa le attività di un’organizzazione, riferito alla 

globalità dei processi che si attuano al suo interno,  per il quale sono 

stabiliti norme e regolamenti specifici, e che può avere impatti 

ambientali (riferimento a UNI EN ISO 14001 – Guida all’uso della 

norma – A.3.1) 

IMPATTO AMBIENTALE Qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o 

in parte dalle attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione 

(definizione UNI EN ISO 14001) 

N.A.C.E. Classificazione delle Attività Economiche dell’Unione Europea  con cui è 

possibile associare ogni impresa, azienda o organizzazione ad una o 

più categorie produttive. 

NORMA UNI EN ISO 14001 Norma relativa a “Requisiti e guida per l’uso” dei Sistemi di gestione 

ambientale, pubblicata nel dicembre 2004 
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OBIETTIVO AMBIENTALE Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica 

ambientale, che un’organizzazione decide di perseguire e che è 

quantificato ove possibile (definizione UNI EN ISO 14001) 

POLITICA AMBIENTALE Dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e dei 

suoi principi in relazione alla sua globale prestazione ambientale, che 

fornisce uno schema di riferimento per l’attività, e per la definizione 

degli obiettivi e dei traguardi in campo ambientale  (definizione UNI EN 

ISO 14001) 

PRESTAZIONE AMBIENTALE Risultati misurabili del sistema di gestione ambientale, conseguenti al 

controllo esercitato dall’organizzazione sui propri aspetti ambientali, 

sulla base della sua politica ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi 

traguardi (definizione UNI EN ISO 14001) 

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE La parte del sistema di gestione generale che comprende la struttura 

organizzativa, le attività di pianificazione, le responsabilità, le prassi, le 

procedure, i processi, le risorse per elaborare, mettere in atto, 

conseguire, riesaminare e mantenere attiva la politica ambientale 

(definizione UNI EN ISO 14001) 

TRAGUARDO AMBIENTALE Dettagliata richiesta di prestazione, possibilmente quantificata, riferita 

ad una parte o all’insieme di un’ organizzazione, derivante dagli 

obiettivi ambientali e che bisogna fissare e realizzare per raggiungere 

questi obiettivi (definizione UNI EN ISO 14001) 
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13. Elenco delle modifiche/revisioni 

 
Revisione Data Paragrafi modificati Descrizione sintetica della modifica 

00 17 Aprile 2015 Vari Quarta edizione per convalida triennale Dichiarazione Ambientale 

01 06 Maggio 2015 Vari Aggiornamenti da note DNV-GL del 04/05/2015 

02 06 maggio 2016 Vari Aggiornamento dati al 31/12/2015 

03 31 agosto 2016 Cap. 7 Integrazione a seguito richieste DNV GL 

04 10 maggio 2017 Vari Aggiornamento dati al 31/12/2016 

 


